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69 a SEDUTA 

GIOVEDÌ 2 6 SETTEMBRE 1 9 9 1 

Presidenza del Presidente CHIAROMONTE 

La seduta inizia alle ore 9,40. 

AUDIZIONE DEL MINISTRO DELL'INTERNO 

PRESIDENTE. Saluto e r ingrazio il minis t ro Scotti p e r la sua 
par tecipazione. Ho provveduto a far perveni re al minis t ro Scotti non 
solo la bozza di d o c u m e n t o sulla prova che abb iamo discusso nella 
penu l t ima seduta della Commiss ione , n o n c h é ieri con il Ministro di 
grazia e giustizia, m a anche le d o m a n d e che i commissar i mi h a n n o 
chiesto di p r o p o r r e al Ministro de l l ' in terno. Ne è venuto fuori u n lungo 
e lenco, che c o n c e r n e essenzia lmente provvediment i e laborat i dal Mini­
stro pe r r ende re più efficace l 'azione dello Stato. 

Ringrazio nuovamen te il Ministro e gli do la parola . 

SCOTTI, ministro dell'interno. Ringrazio il Pres idente e la Commis­
sione. 

Risponderò alle quest ioni che il Pres idente mi ha posto a n o m e 
della Commiss ione raggruppandole o p p o r t u n a m e n t e . Voglio fare u n a 
brevissima p remessa t ra lasciando ogni analisi p re l iminare , senza pe rò 
sot tacere le crescent i difficoltà che sussistono nel far fronte alla 
si tuazione. Abbiamo davanti a noi u n a g rande cr iminal i tà sostanzial­
men te compos ta di qua t t ro tessere fondamental i : le famiglie e le 
imprese mafiose meridional i con il loro ampio e diffuso consenso 
sociale e la loro influenza nella vita e c o n o m i c a sociale, isti tuzionale e 
politica; le forme di cr iminal i tà organizzata u rbana nell ' I tal ia cent ro-
set tentr ionale; la cr iminal i tà economica , localizzata p reva len temen te 
nell ' I talia del Nord; la cor ruz ione polit ica e amminis t ra t iva e le forme 
di lobby illecite. C'è tut ta u n a differenza t ra regioni a r ischio del Sud e 
grandi a ree u rbane del Nord, m a l 'a l larme è ugua lmen te forte sia p e r le 
regioni meridional i che pe r le al tre a ree del paese. Come fronteggiare 
questa situazione? Abbiamo approvato u n a serie di misure sulle quali la 
Commiss ione mi chiede di r i spondere e ora s t iamo spe r imen tando se e 
in che misura queste decisioni s iano adeguate alla prova dei fatti. Ad 
esempio, pe r quan to r iguarda gli scarcera t i pe r decor renza dei t e rmin i 
di custodia caute lare , è in teressante ri levare u n a d iminuzione dei 
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provvediment i giudiziari success ivamente al p r i m o marzo ' 9 1 , data del 
decre to legge n. 60, che ha in terpre ta to res t r i t t ivamente gli art icoli 297 
e 304 del codice di p rocedu ra penale . 

Abbiamo avviato un insieme di misure su cui c redo abbia riferito 
ieri il Ministro di grazia e giustizia: misure sulla dura ta delle carcera­
zioni preventive, sulla presunzione di innocenza , sul coo rd inamen to 
delle indagini giudiziarie pe r i delitti di cr iminal i tà organizzata e di 
mafia e sul t ema della prova, su cui voi avete e labora to un d o c u m e n t o . 
A tali questioni farò r i fer imento nell 'esposizione r i spondendo alle 
singole e anali t iche quest ioni . 

Pr ima di en t ra re nel dettaglio voglio fornire due altri e lement i ; 
abb iamo art icolato u l t e r io rmente quel l ' indagine statistica sugli scarce­
rati pe r decor renza di te rmini pe r custodia caute lare , pe r arrest i 
domicil iari e per i semiliberi che h a n n o poi success ivamente compiu to 
dei delitti su base regionale, e c redo che si tratti di u n dato interessante . 

VIOLANTE. Per regione di provenienza? 

SCOTTI. Per regioni di insediamento di rea to . Inol t re pe r la 
Lombardia e per Milano, pe r gli anni 1988, 1990 e 1991, ho fatto fare 
una statistica degli omicidi con l ' indicazione del l 'or igine delle vitt ime e 
dell 'origine di co loro che sono stati scopert i ; anche questo è un dato 
interessante, da valutare anche pe r quan to r iguarda gli s tranieri . È un 
ul ter iore d o c u m e n t o che consegno alla Commiss ione , che r i tengo utile 
pe r valutare alcuni aspetti di quell 'analisi della presenza nelle regioni 
centro-set tentr ional i di mer idional i e pe r valutare l 'enti tà dei cr imini . 

Vengo ora alle quest ioni che mi sono state poste . Raggrupperò le 
d o m a n d e in t re grandi aree: 1) a t tuazione dei provvediment i già 
deliberati dal Par lamento , pa r l ando p r ima del c o o r d i n a m e n t o delle 
forze del l 'ordine a livello cent ra le e periferico e dei servizi interforze; 2) 
applicazione della legge sui col laborator i della giustizia; 3) r icerca dei 
latitanti; 4) at tuazione delle disposizioni sul soggiorno obbligato; 5) 
indagini patr imonial i ; 6) normat iva sullo sc iogl imento dei consigli 
comunal i e provinciali ; 7) r ecep imen to in Sicilia della normat iva dello 
Stato con t ro la cr iminal i tà organizzata e sulla t rasparenza degli appalti 
pubblici ; 8) il p rob lema dei grandi appalti presso il C o m u n e di Pa le rmo. 

In secondo luogo esaminerò la ques t ione relativa al p r o b l e m a delle 
forze del l 'ordine, con r i fer imento a l l ' addes t ramento , al n u m e r o e al 
r iordino delle funzioni e alla costi tuzione di un 'un i t à investigativa sul 
grande cr imine . 

In terzo luogo t ra t terò le d o m a n d e relative al f enomeno dell 'estor­
sione, e mi s embra così di aver r i compreso tut te le d o m a n d e poste . 

Inizio dal p rob l ema del coo rd inamen to delle forze del l 'ordine a 
livello cent ra le e periferico e i servizi interforze. Lungo questa direttiva 
si sono mosse tut te le iniziative assunte dal Ministero, fino a quel le più 
recent i rappresenta te da apposit i nuclei interforze previsti dalla legge 
del 15 marzo 1991, n. 82, pe r la lotta ai sequestr i di pe r sona - che 
h a n n o già t rovato at tuazione - e ai servizi interforze di polizia giudizia­
ria, la cui costi tuzione e organizzazione è disciplinata pe r de te rmina te 
regioni dall 'ar t icolo 12 del decre to legge n. 152 sulla lotta alla cr imina­
lità organizzata, poi conver t i to in legge. Per i servizi interforze di polizia 
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giudiziaria è in corso di adozione il relativo dec re to minister iale , 
men t r e è alla registrazione della Corte di cont i il p rovved imento pe r la 
cost i tuzione dei servizi interprovincial i della polizia di Stato destinati ad 
affiancare i consimili organismi del l 'Arma dei carabinier i e della 
Guardia di finanza. 

Accanto a questi aspetti sp icca tamente innovativi la r ecen te inizia­
tiva del Governo in t ema di lotta alla cr iminal i tà organizzata ha previsto 
anche l 'estensione al l ' in tero ter r i tor io nazionale dei piani pe r il con­
trollo coord ina to del terr i tor io , o r ig inar iamente a t tuato in via speri­
menta le solo in a lcune città. Il cont ro l lo coord ina to del terr i tor io 
costi tuisce il r isultato di u n a lunga fase di riflessione e di maturaz ione a 
livello interforze; su di esso s iamo impegnat i t en tando di a t tuare un 
model lo operat ivo che consen ta di realizzare u n a pianificazione dei 
servizi di o rd ine e di sicurezza pubbl ica , finora espletata au tonoma­
men te dalle singole forze di polizia, senza dover r i co r re re a forme di 
r ipart izione preventiva del ter r i tor io in a ree di compe tenze . 

Il s is tema di cont ro l lo del ter r i tor io e labora to dal Ministero dell ' in­
t e rno po t rà costi tuire un vero e p ropr io «sistema integrato di sicurez­
za», aper to anche alla col laborazione degli altri organi che o p e r a n o sul 
terr i tor io con compit i di polizia, p r i m o fra tutti quel lo di polizia 
munic ipa le , pe r l 'esigenza diffusamente avvertita di un ope ra to re di 
polizia a più stret to conta t to con i cit tadini. 

La legge prevede, en t ro t re mesi dalla sua en t ra ta in vigore, 
l ' emanazione di apposi te direttive pe r l 'a t tuazione integrale dei piani di 
cont ro l lo coord ina to del terr i tor io . Le dirett ive sono state già e m a n a t e 
ed è stato via via esteso il n u m e r o delle province interessate ai proget t i 
sper imental i (il n u m e r o delle province ha supera to il 60 pe r cen to del 
totale delle province italiane). I piani , quindi , m i r a n o a realizzare un 
cont ro l lo coordina to , m a abb iamo il p r o b l e m a della responsabi l i tà 
della direzione di tali piani. Abbiamo delegato ai prefetti dei capoluoghi 
di regione il compi to di coord ina re le autor i tà provincial i di pubbl ica 
sicurezza pe r ass icurare , ne l l ' ambi to della stessa regione, uni tà di 
indirizzo e impiego coord ina to delle varie forze di polizia med ian te il 
coinvolgimento , nel r ispetto della normat iva già esistente, delle attribu­
zioni di compe tenza di c iascuno dei prefetti e dei questor i delle 
rispettive province . 

Nell 'esercizio delle funzioni delegate è stato previsto che il prefetto 
possa convocare la Conferenza regionale delle autor i tà provincial i di 
pubbl ica sicurezza nella regione e i responsabil i a livello regionale e 
provinciale del l 'Arma dei carabinier i e della Guardia di finanza. Si 
t rat ta di un tentativo e ver i f icheremo alla fine del mese di o t tobre i 
risultati delle province pe r le quali abb iamo già a lcuni mesi di espe­
rienza e pe r le al tre in cui tale e sper imento è stato avviato adesso. 
Verif ichemo anche se il mode l lo che at t r ibuisce la responsabil i tà al 
prefetto funziona nei confronti di tutti e t re i corpi di polizia e se 
consen te di o t tenere qua lche risultato. C o m u n q u e sul p r o b l e m a del 
c o o r d i n a m e n t o to rne rò in man ie ra più specifica a proposi to delle uni tà 
di investigazione che r appresen tano il cuo re del c o o r d i n a m e n t o e il 
s u p e r a m e n t o della f rammentaz ione . 

La seconda ques t ione c o n c e r n e l 'applicazione della legge sui colla­
bora tor i della giustizia. 
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Il decre to legge 15 gennaio 1991, n. 8, conver t i to con modificazioni 
nella legge 15 marzo 1991, n. 82, ha previsto, fra l 'altro, nuove misure 
in mater ia di protezione di co loro che co l laborano con la giustizia. Vi 
r isparmio il con tenu to della n o r m a e vado subito alla sua applicazione. 

È stata costituita la commiss ione cent ra le pe r la definizione e 
l 'applicazione dello speciale p r o g r a m m a di protez ione previsto dall 'ar­
t icolo 10 della legge ed è stato istituito presso la Direzione cent ra le 
della polizia c r iminale il Servizio cent ra le di protezione, con cara t tere 
interforze. È stata anche prevista l 'erogazione di fondi messi a disposi­
zione del servizio pe r il consegu imento di fini istituzionali. 

Uno schema di p rovvedimento genera le con tenen te la previsione 
delle speciali misure di protezione e i cri teri e le modal i tà di formula­
zione dei p rog rammi di protez ione è stato già favorevolmente esami­
nato dalla Commiss ione, è stato approvato dal Comitato nazionale 
del l 'ordine della sicurezza pubbl ica il 24 luglio e t rasmesso seduta 
s tante al Ministero di grazia e giustizia. Ora s iamo in attesa: in questi 
giorni il Ministero di grazia e giustizia dovrebbe sciogliere la riserva che 
aveva espresso su aspetti marginal i del testo pe r poter lo d i ramare e 
render lo operat ivo sotto tutti i punt i di vista. 

Vorrei soffermarmi, in terzo luogo, sulla r icerca dei latitanti. La 
cat tura di questi soggetti rappresen ta u n o degli obiettivi pr iori tar i delle 
autori tà di pubbl ica sicurezza e delle forze di polizia, sia pe rchè cos toro 
sono f requentemente implicati in delitti di par t icolare gravità sia pe r il 
car isma di cui gli stessi godono nel m o n d o della malavita. 

L'individuazione, anche in ambi to internazionale , dei latitanti com­
por ta spesso il supe ramen to di non lievi difficoltà, de te rmina te princi­
pa lmente dal legame che gli stessi m a n t e n g o n o con le organizzazioni di 
appar tenenza, da cui r icevono con t inuo aiuto pe r sfuggire alla giustizia. 

Anche la r icerca di responsabil i di reati minor i e non di t ipo 
associativo ha r ichiesto e r ichiede un costante e qualificato impegno 
investigativo. Al r iguardo va sot tol ineata l ' importanza delle informa­
zioni, con la possiblità di utilizzare ai fini investigativi non solo il SISDE 
ma anche gli uffici dell 'Alto commissar io pe r la lotta alla cr iminal i tà 
organizzata che h a n n o u n a specifica sezione operat iva dest inata a 
questo scopo. C'è u n a c rescente convinzione ad unificare le attuali 
responsabil i tà, distinte, della Guardia di finanza, dei Carabinier i e dei 
centr i interprovincial i Criminalpol . In m o d o par t icolare si è d imost ra ta 
l 'utilità dei nuclei di prevenzione del c r imine ne l l ' esp le tamento dei 
compit i connessi con il cont ro l lo del terr i tor io , m e n t r e in a lcuni casi 
sono stati utilizzati i nuclei speciali di in tervento (NOCS). 

Per quan to c o n c e r n e i dati, il n u m e r o di pe r sone da ca t turare 
all 'inizio del 1990 era di 15.772 unità, al t e rmine dello scorso a n n o si 
era arrivati a 13.234 uni tà e alla fine dello scorso mese di agosto a 
10.585 unità. Nel 1990 sono stati assicurati alla giustizia c i rca 500 
pericolosi r icercat i (la classificazione di pericolosi tà , na tu ra lmen te , è 
piut tosto discutibile). Nei pr imi mesi del 1991 ve ne sono stati 200. 
Posso lasciarvi c o m u n q u e un ' indicaz ione scrit ta dei nomi dei soggetti 
più pericolosi che sono stati ritrovati. Alla Commiss ione po t rò far avere 
anche l 'e lenco complessivo, che forse è più utile di quel lo con tenen te i 
nomi dei personaggi più rilevanti. 
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VIOLANTE. Possiamo avere anche un e lenco dei r icercat i? 

SCOTTI. Sì, ce r t amente . 

VIOLANTE. Na tura lmente non par lo di tutti e 10.000, m a solo dei 
più pericolosi . 

SCOTTI. Passiamo ora ad esaminare l 'a t tuazione delle disposizioni 
sul soggiorno obbligato. 

In sede di convers ione del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, il 
Pa r l amento ha accol to u n a propos ta volta ad inser ire a l cune modifiche 
all ' istituto della sorveglianza speciale di pubbl ica sicurezza. La legge è 
stata approvata il 12 luglio 1991. 

In conseguenza, è stato e m a n a t o il decre to con il quale vengono 
individuati pe r ogni regione i luoghi in cui debbono essere trasferiti i 
soggetti già sottoposti alla misura di prevenzione con divieto di sog­
giorno in u n o o più c o m u n i e province . 

Su 4.127 pe r sone sot toposte a misure di prevenzione persona le , è 
previsto il r ien t ro nelle località di residenza - che ve r r anno scelte dai 
magistrati sulla base di un e lenco fornito loro - pe r 706 pregiudicat i , 
m e n t r e pe r 221 l 'autori tà giudiziaria ha già adot ta to il relativo provve­
d imento . 

E ven iamo alle indagini pat r imonial i . 
Nel corso del 1990 e nei pr imi sei mesi del 1991 dai p rocura to r i 

della Repubbl ica e dai questor i sono state disposte indagini sul t eno re 
di vita e sul pa t r imonio nei confronti di 1.244 pe r sone sospettate di 
appa r t ene re ad organizzazioni cr iminal i di s t ampo mafioso. 

Consegnerò poi alla Commiss ione un prospe t to con t enen te l 'indi­
cazione terr i tor iale degli acce r tament i . 

Nello scorso a n n o sono stati sequestrat i ben i pe r c i rca 100 miliardi 
di lire e sono state disposte confische pe r soli 9 miliardi . 

Per quan to r iguarda l 'at tuazione della legge sul riciclaggio, debbo 
dire che la segnalazione di operazioni anoma le da par te del s is tema 
bancar io si è rivelata e s t r emamen te modesta : in tut to sono u n a decina, 
con scarsissimi e irrilevanti significati se si pensa che la provincia di 
Pa le rmo registra un r iduzione di occupaz ione ed un significante salto di 
cresci ta da par te del reddi to con un i n c r e m e n t o dei deposit i banca r i di 
ol tre il 24 pe r cento . 

Ciò pone il p rob l ema di adot ta re due decisioni. La p r i m a c o n c e r n e 
il p rovvedimento a l l ' esame della Commiss ione finanze del Senato 
sull ' ist i tuzione di una uni tà cent ra le di informazioni sui moviment i 
finanziari, condizione essenziale pe r po te r utilizzare i dati forniti dal 
fisco e dal l ' INPS relativi ai rappor t i di lavoro e alla d imens ione dei 
contr ibut i pagati dalle singole imprese pe r valutare a t t raverso accerta­
ment i incrociat i la provenienza di taluni capitali. 

La seconda decis ione at t iene a l l 'a t tenuazione del segreto bancar io , 
soprat tut to in relazione alle indagini fiscali. Voglio qui sot tol ineare che 
a tal r iguardo vi è u n a convergenza di opinioni in seno al Governo; 
infatti il Ministro delle finanze dovrebbe p resen ta re ins ieme ai provve­
diment i finanziari anche u n a normat iva specifica c o n c e r n e n t e il segreto 
bancar io . 
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E pass iamo alla normat iva sullo sc iogl imento dei consigli comuna l i 
e provinciali . 

Il p rovvedimento governativo sullo sc iogl imento dei consigli co­
munal i e provinciali «in odor di mafia» è stato conver t i to con legge 22 
luglio 1991, n. 164. Cer tamente esso deve essere collegato al provvedi­
m e n t o che la Camera dei deputat i si acc inge a votare - è a l l 'ordine del 
g iorno della pross ima se t t imana - e che c o n c e r n e l 'ineleggibilità, la 
decadenza e la sostituzione non solo pe r delitti di mafia m a anche pe r 
corruzione . 

Noi abb iamo avviato le istruttorie su tut to il ter r i tor io nazionale e 
quelle che s tanno g iungendo a conc lus ione r iguardano le quat t ro 
regioni a rischio. 

Alla fine dello scorso mese di agosto dissi che en t ro due mesi 
sarebbe stato del iberato il p r imo pacche t to di consistenti provvedi­
ment i . Mi auguro invece di po te r varare con il p ross imo Consiglio dei 
ministri , dopo il varo della legge finanziaria e del bi lancio, il p r i m o 
consis tente g ruppo di provvediment i in questa mater ia . 

Voglio aggiungere - e l 'ho det to anche ieri ad u n a r iun ione 
dell'ANCI - che ciò non significa cr iminalizzare tut ta u n a classe 
dir igente locale. Bisogna invece stare at tenti ad evitare di t rasformare 
un provvedimento che tende ad u n a azione sostanzia lmente prevent iva 
di salvaguardia del cor re t to funzionamento delle au tonomie in u n a 
criminalizzazione genera le . 

Veniamo ora al r ecep imen to in Sicilia della normat iva statale in 
mater ia di lotta con t ro la cr iminal i tà organizzata. Il p r o b l e m a è già 
stato sollevato il 5 luglio scorso in Pa r l amen to r i spondendo alle 
interpellanze e alle interrogazioni presenta te alla Camera dei deputat i 
sulle irregolari tà commesse duran te le elezioni regionali siciliane. È 
convinzione generale che in Sicilia non è possibile n o n a t tuare a l m e n o 
quelle n o r m e che a livello nazionale sono state in t rodot te . 

Ho chiesto u l t imamente ai capigruppo dell 'Assemblea regionale 
siciliana di recepi re tut te le n o r m e che dalla legge Rognoni-La Torre in 
poi sono state adot ta te dal Pa r l amen to in mater ia di lotta alla mafia e di 
t rasparenza dei pubblici appalti , compresa la specifica direttiva comu­
nitaria. 

La quest ione più r i levante at t iene al r ecep imen to della legge n. 142 
del 1990 e della 241. Si t rat ta di due provvediment i il cui non 
recep imento influisce no tevo lmente sulla tutela delle au tonomie locali 
r ispetto alle infiltrazioni mafiose. 

Vi è infine la ques t ione dei grandi appalt i pe r le manutenz ion i 
presso l 'amminis t razione c o m u n a l e di Pa le rmo. 

Ho pe r sona lmen te disposto che il prefetto di Pa le rmo non inter­
venga più c o n c e d e n d o p ro roghe pe r ragioni di o rd ine pubbl ico . Ho 
posto invece tale p r o b l e m a alla Regione siciliana e al Consiglio comu­
nale di Pa lermo; alla p r ima pe rchè invii un p ropr io commissa r io ad 
acta nel caso in cui vi sia il sospet to di i rregolari tà amminis t ra t ive e di 
scarsa t rasparenza nelle p rocedu re . Gli e lement i pe r queste indagini 
sussistono soprat tut to pe r u n a violazione del p rovved imento del pre­
fetto in ordine al pagamen to sol tanto degli s t ipendi e dei salari dei 
lavoratori e dell 'utilizzo delle macch ine , m a non pe r altri utili d'im-
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presa, a l t r iment i a v r e m m o u n a prosecuz ione vera e p ropr ia delle 
concess ioni e degli appalti p recedent i . 

Invece, a l l ' amminis t raz ione c o m u n a l e ho sollecitato la soluzione -
c o m e era già stato previsto - in t e rmin i di gest ione diret ta oppu re 
t ramite una società mista - ques to lo dec ide ranno loro. Però il C o m u n e 
deve sapere che non vi è più u n a disponibili tà del prefetto a concede re 
p ro roghe pe r ragioni di o rd ine pubbl ico alla scadenza delle stesse. 

E vengo al secondo ord ine di quest ioni , il p r o b l e m a della forma­
zione delle forze del l 'ordine e la distr ibuzione degli organici . C'è 
un 'es igenza genera le - e specifica p e r la polizia di Stato - di intensifi­
care il lavoro di specializzazione dei p ropr i opera tor i e sopra t tu t to di 
realizzare u n o scambio di esper ienze e un ' in tegraz ione tecnico-profes-
sionale-operativa con altre forze di polizia che a livello nazionale e 
locale c o n c o r r o n o al raggiungimento di obiettivi comun i . 

In questa direzione alcuni significativi risultati sono stati conse­
guiti. Nel 1981 e rano 5.174 gli allievi transitati nelle scuole di polizia 
per corsi di formazione iniziale e 3.429 gli opera tor i pe r corsi di 
specializzazione. Nel 1990 oltre 16.770 allievi h a n n o frequentato corsi 
di formazione iniziale e di specializzazione, con un i n c r e m e n t o quasi 
del cen to pe r cento . Un ul ter iore i n c r e m e n t o è previsto a n c h e pe r il 
p ross imo t r iennio , cons idera to che da u n a formazione di base si passa 
oggi all 'esigenza di u n a formazione progress ivamente più specialistica. 

At tualmente sono operat ive 34 scuole , con u n a capaci tà ricettiva 
globale di c i rca 8.000 posti, con un i n c r e m e n t o del 48 pe r cen to 
r ispetto al 1981 quando esistevano sol tanto 22 istituti di istruzione. 
L 'aggiornamento professionale va pe r ò a t tuato in u n a prospet t iva di 
istruzione p e r m a n e n t e che preveda pe r c iascun opera to re un impegno 
ar t icolato nel l ' a rco de l l ' anno di g iornate di servizio i n t e r amen te riser­
vate a l l ' aggiornamento normat ivo , a l l ' addes t ramento , alle t ecn iche ope­
rative e alle esercitazioni con le a rmi . 

Presso le ques ture e gli uffici di polizia più impor tan t i sono in corso 
di realizzazione s t ru t ture didat t iche pe rmanen t i cui affidare la p rogram­
mazione e l 'at tuazione de l l ' aggiornamento p e r m a n e n t e del persona le . 
(A questo proposi to invierò alla Commiss ione un e lenco) . 

Abbiamo due esigenze che avanzerò con il p rovved imento di 
a u m e n t o degli organici : la p r ima è la creazione di u n a scuola poli tec­
nica pe r compit i sofisticati e di alta tecnologia, l 'altra la realizzazione di 
un cen t ro pe r la formazione informatica e di un cen t ro nazionale di 
documentaz ione e valutazione, n o n c h é di un cen t ro di formazione pe r 
le polizie eu ropee nel quadro dei recent i accord i internazional i volti ad* 
incent ivare una maggiore cooperaz ione e gli scambi t ra le diverse 
polizie e la decis ione, che a s s u m e r e m o a L'Aja il 2 e 3 d icembre , della 
costi tuzione di u n a forza di polizia europea . Noi, ins ieme ai tedeschi , 
abb iamo avanzato la candida tura italiana pe r l 'ubicazione del l 'uni tà di 
polizia europea . 

Anche l 'Arma dei carabinier i ha u l t e r io rmente accresc iu to la capa­
cità formativa e, accan to alla formazione gener ica , si è s empre più 
attrezzata sul p iano della specializzazione del persona le ad incar ichi di 
con tenu to tecnico maggiore , soprat tu t to nel c a m p o delle investigazioni. 
Anche su questo posso fornire alla Commiss ione dei dati. 
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Per quanto r iguarda la distr ibuzione complessiva delle forze di 
polizia, ho predisposto una documentaz ione statistica che t iene con to 
dei dati aggiornati pe r quan to r iguarda la polizia di Stato al 1° se t t embre 
1991, per l 'Arma dei carabinier i al 9 se t t embre 1991, e pe r la Guardia di 
finanza al 5 agosto 1991. Il totale delle forze di polizia nell ' I talia 
nord-occidenta le (Valle d'Aosta, P iemonte , Liguria e Lombardia) è di 
38.590 unità, distribuite t ra polizia di Stato (18.559), Arma dei carabi­
nieri (12.110) e Guardia di finanza (7.921). 

Nell 'Italia nord-or ientale (Veneto, Trentino-Alto Adige, Friuli-Vene­
zia Giulia ed Emilia Romagna) abb iamo 43.089 uni tà di forze di polizia, 
così distribuite: 14.303 pe r la polizia di Stato, 18.289 pe r l 'Arma dei 
carabinier i 10.497 pe r la Guardia di finanza. 

Nell 'Italia centra le (Toscana, Umbria, Marche , Abruzzo, Molise e 
Lazio, dove è compreso il Lazio con tutti gli organismi central i) la 
polizia di Stato dispone di 28.833 unità, l 'Arma dei carabinier i di 
33.872, la Guardia di finanza di 16.124. 

Nell 'Italia mer id ionale (Campania, Puglia, Basilicata e Calabria), 
sono present i 49.336 uni tà di polizia, con 19.253 pe r la polizia di Stato, 
20.295 pe r l 'Arma del carabinier i e 9.788 pe r la Guardia di finanza. 

Nell 'Italia insulare, Sicilia e Sardegna, la polizia di Stato d ispone di 
12.172 unità, l 'Arma dei carabinier i di 14.797 e la Guardia di finanza di 
6.293, pe r un totale di 33.012 unità. 

Abbiamo previsto t re decisioni. La p r ima r iguarda un a u m e n t o 
degli organici delle t re forze di polizia, che si a c c o m p a g n a al potenzia­
m e n t o tecnologico e delle infrastrutture; abb iamo previsto un a u m e n t o 
di organico di c i rca 30.000 uni tà in quat t ro ann i p e r i t re corpi , m a 
abb iamo allo stesso t empo previsto che il po tenz iamento tecnologico e 
delle infrastrutture sia realizzato da un un ico p iano nel quale conflui­
scano i p rog rammi di polizia di Stato, Arma dei carabinier i e Guardia di 
finanza, e che venga approvato dal comi ta to nazionale della sicurezza e 
del l 'ordine pubbl ico, valutando tut te le sovrapposizioni, le integrazioni 
e le sinergie che vanno realizzate in t e rmin i di col locazione terr i tor ia le 
delle forze, delle s t ru t ture e dei mezzi tecnici . 

In secondo luogo si è stabilito di des t inare esclus ivamente a 
compit i di istituto tut to il persona le - in par t icolare quel lo della polizia 
- sot t raendolo ad altri uffici e compit i amministrat ivi . Con il relativo 
disegno di legge, ol tre a quan to abb iamo fatto in relazione alle scor te , 
p revediamo una modifica della normat iva pe r i control l i degli aero­
port i , con u n a significativa r iduzione del persona le di polizia impiegato 
in controll i , c o m e avviene in tutti gli aeropor t i del m o n d o , e u n a delega 
pe r quan to r iguarda le altre attività amminis t ra t ive oggi svolte da forze 
di polizia di Stato. 

La terza decis ione è invece relativa a l l ' aumento e allo spos tamento 
di personale ad attività investigative. E vengo qui alla ques t ione cen­
trale. 

Una lotta incisiva alla mafia non ha bisogno sol tanto di quant i tà di 
uomin i m a anche di strategie e di t ecn iche , e quindi di organismi e di 
professionalità adeguate . Per g iungere a risultati più efficaci e pene­
tranti occor re non solo migl iorare la formazione professionale e la 
s t rumentaz ione tecnologica delle forze del l 'ordine , m a bisogna imma­
ginare qualcosa di più. Bisogna, cioè, p revedere che le funzioni di 
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polizia investigativa nei confronti della g rande cr iminal i tà s iano pro­
gress ivamente concen t ra t e in un un ico o rgan i smo nazionale avente 
c o m e solo scopo il cont ras to della g rande criminal i tà , compos to 
esclus ivamente da investigatori p rogress ivamente formati a ques to fine. 

La realizzazione di tale s t ru t tura r ende rà possibile l ' aumen to nume­
rico degli investigatori piut tosto che degli agenti di polizia e migl iorerà 
la quali tà delle indagini, anche se non po t rà mai t rascurars i l'efficacia 
delle operazioni di polizia. 

È necessar io r i cor re re ad u n a s t ru t tura nazionale investigativa in 
s tret to co l legamento con una organizzazione uni tar ia dell'ufficio del 
pubbl ico minis tero e con terminal i periferici stabili alla quale s a ranno 
chiamati a par tec ipare appar tenen t i alla polizia di Stato, a l l 'Arma dei 
carabinier i e alla Guardia di finanza che dovranno dedicarsi esclusiva­
m e n t e al lavoro di indagine, e cioè specialisti dei reati mafiosi, che non 
sa ranno distratti da altri impegni . 

Questa propos ta avanzata nelle scorse se t t imane dal Governo ha 
a l imenta to u n a riflessione ampia su l l 'oppor tuni tà o m e n o di cost i tuire 
tale o rganismo di investigazione specializzato. È quindi e s t r emamen te 
necessar io chiar i re la na tura e la finalità della p ropos ta stessa. 

Il nuc leo di polizia giudiziaria sarà dota to di ot t imi investigatori a 
cui affidare progress ivamente le indagini più rilevanti sulla cr iminal i tà 
organizzata e a cui far confluire le indagini disposte dai pubbl ic i 
ministeri . Questa s t ru t tura investigativa dovrà essere col legata stretta­
men te con l'attività di intelligence dell 'Alto commissa r io - di cui 
par le rò dopo - da rafforzare u l t e r io rmen te in questa specifica funzione, 
conf igurando in tal m o d o un c o o r d i n a m e n t o effettivo t ra organi inqui­
rent i , organi investigativi ed organi di intelligence nel c o m u n e obiettivo 
di comba t t e re la de l inquenza organizzata. Ciò c o m p o r t a da u n a par te 
un affinamento dei compit i e della responsabi l i tà dell 'Alto commissa­
rio, dall 'al tra un r accordo con i pubbl ic i minister i coordinat i , e soprat­
tut to un p rob l ema del icato che a t t iene a l l ' ampl iamento del l ' a rea di 
azione della polizia giudiziaria r ispetto ai compi t i p ropr i della magistra­
tu ra (al r iguardo si innesta la riflessione svolta in questa sede in o rd ine 
al p rob l ema della prova) . Ho visto la relazione sulla formazione della 
prova nei processi di cr iminal i tà organizzata. In essa si auspica l'istitu­
zione di un servizio investigativo cent ra le interforze nel cui ambi to 
col locare anche il cen t ro nazionale perizie (e su ques to s iamo d 'accor­
do). Cer tamente ho indicato u n o rgan i smo che nasce e si sviluppa nel 
t e m p o in una logica interforze, anche se mi auguro che ques to disegno 
possa essere supera to ; nella fase iniziale è c o m u n q u e u n o rgan i smo 
interforze che lascia alle al tre forze distinte fra loro a n c h e il compi­
m e n t o di indagini, di investigazioni, m a s e m p r e ne l l ' ambi to di un 
c o o r d i n a m e n t o t ra le stesse e non in u n a sovrapposizione dei t re corpi . 

Il r appor to con t iene ul ter iori osservazioni che mi t rovano perfetta­
men te d ' accordo . Debbono essere valutate posi t ivamente le p ropos te 
relative alle intercet tazioni telefoniche e «ambientali» , all 'utilizzazione 
dei corpi di rea to da par te della polizia giudiziaria, ai rappor t i t ra 
pubbl ico minis te ro e polizia giudiziaria. Possono formare oggetto di 
intese con il Ministro di grazia e giustizia e con la Commiss ione 
pa r l amen ta re pe r stabilire delle misure da adot ta re con es t rema rapi­
dità, ins ieme alla decis ione che abb iamo assunto di cost i tuire un 'un i t à 
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interforze che t roverà col locazione nel p rovvedimento c o n c e r n e n t e 
l ' aumento degli organici di polizia. 

Vi è poi il p rob lema del r iord ino della figura dell 'Alto commissar io 
pe r il coo rd inamen to della lotta con t ro la de l inquenza mafiosa. 

Nella definizione della legge n. 486 del 1988 il Governo e il 
Par lamento h a n n o avuto sempre la p reoccupaz ione di non ol t repassare 
i limiti costituiti dalle garanzie costituzionali , o p e r a n d o u n a scelta che 
si colloca a l l ' in terno di un o rd inamen to ispirato alle esigenze del dirit to 
e della legalità. Semmai i p rob lemi sono nati in sede di in terpre tazione 
delle disposizioni con tenu te nella legge, che h a n n o de te rmina to a lcune 
difficoltà applicative al m o m e n t o dell 'operat ivi tà conc re t a della legge 
stessa. Sono state c o m u n q u e impart i te disposizioni all'Alto commissa­
rio affinchè, nell 'esercizio dei suoi compit i , ce rch i di appl icare le 
disposizioni della legge nel m o d o più conforme ai pr incipi della nos t ra 
civiltà giuridica, senza pe rde re di vista l 'obiettivo finale, che è quel lo 
della lotta alla mafia, un obiettivo che po t rà essere raggiunto non 
soltanto con lo svolgimento di u n a efficace attività informativa m a 
ce rcando soprat tu t to di realizzare quel compi to p r imar io voluto dalla 
legge che è il mass imo c o o r d i n a m e n t o possibile di tutti gli organi dello 
Stato, il quale aveva dovuto registrare qua lche frizione p ropr io con gli 
organi della magistratura . 

La ridefinizione delle n o r m e che regolano l'attività dell 'Alto com­
missariato pot rà t ene r con to della funzione fondamenta le dell ' ist i tuto, 
quella di essere pun to strategico dell'effettivo c o o r d i n a m e n t o del mo­
men to informativo e di analisi in t ema di cr iminal i tà organizzata di 
s tampo mafioso. 

Tutte le notizie e le informazioni provenient i dai vari organismi e 
quelle assunte at t raverso i normal i canali dell 'attività di intelligence 
dell'Alto commissar ia to dovranno t rovare u n ' u n i c a sede pe r essere 
memorizzate , m a soprat tut to e laborate cos tan temente pe r avere un 
ampio quadro informativo su ogni si tuazione di per ico lo pe r u n efficace 
attività di prevenzione, n o n c h é pe r garant i re la conoscenza pun tua le 
dell 'evoluzione del f enomeno mafioso. In al tre paro le , l'Alto commissa­
riato deve essere dotato di una intelligence con u n a capaci tà di analisi 
pe rmanen t e , non episodica, non legata a singoli fatti cr iminosi . Anche 
un 'e laboraz ione delle mappe della cr iminal i tà , tut to quel lo che oggi 
viene fatto separa tamente dai singoli corpi di polizia deve t rovare la sua 
collocazione esclusiva in questo o rgan ismo a cui deve fare r i fer imento 
nel suo insieme l'attività investigativa. 

Il coo rd inamen to informativo così ipotizzato p u ò essere ar r icchi to 
da quei poter i che già ora la legge at t r ibuisce all 'Alto commissar io -
acquisire gli atti giudiziari - e dalla possibilità che di questa e n o r m e 
mole di dati, u n a volta elaborat i s econdo i cr i teri descrit t i , venga fatta 
u n a gestione aper ta a tutti i corpi di polizia. Gli stessi canali , cioè, che 
consen tono l ' immissione di singole notizie in via p e r m a n e n t e dovreb­
be ro funzionare anche al l ' inverso pe r rest i tuire ai fruitori delle infor­
mazioni un quadro coord ina to e at tendibi le . 

In questo nuovo sis tema dovrebbe affermarsi u n a net ta separazione 
tra attività informativa, che si muove in tut ta l 'area caratterizzata da u n a 
situazione di per icolo che non configura anco ra e lement i concre t i di 
reato, ed attività investigativa che , viceversa, muove alla r i ce rca , di 
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r iscontr i e di prove sulla base di concre t i sospetti , sia quando ques ta 
r ientr i nel la no rma le attività delle forze di polizia, sia q u a n d o le 
indagini s iano condot te dal p rocu ra to r e compe ten te , in quan to sia stata 
già eserci tata l 'azione penale . 

In al t re parole , l ' istituzione del l 'uni tà investigativa non è u n a 
sovrapposizione, bensì un m o m e n t o di r iord ino complessivo del si­
s tema, che vede i suoi cardini da u n a par te nell 'attività informativa del 
SISDE e dall 'al tra nella funzione specifica dell 'Alto commissa r io c o m e 
funzione di intelligence in senso propr io . Quindi vi dovrà essere a n c h e 
un r acco rdo tra l 'unità investigativa e l 'attività giudiziaria. 

Debbo aggiungere che ciò c o m p o r t a anche un p r o b l e m a di rior­
dino del livello di direzione sia politica, sia tecnica , sia a livello del 
Comitato nazionale di sicurezza pubbl ica e di un g ruppo ristret to al suo 
in te rno ai t re capi delle forze del l 'ordine , al capo del SISDE e all 'Alto 
commissar io , e dall 'al tra par te di un organismo, r istret to s e m p r e a 
queste c inque persone , c o m e uni tà tecnica di r acco rdo p e r m a n e n t e in 
relazione p ropr io alla necessi tà che il s is tema funzioni, in tegrandosi 
cos tan temente . 

Vengo, infine, al l 'ul t ima ques t ione c o n c e r n e n t e le estorsioni . 
Il f enomeno cer to non è nuovo, m a è anda to a s s u m e n d o negli 

ult imi tempi aspetti di s empre maggiore p reoccupaz ione e a l l a rme 
sociale. 

Le attività estorsive non si p res tano ad un 'anal is i pun tua le pe r 
quan to r iguarda le d imensioni e l ' andamen to di ques to t ipo di rea to . 

Secondo valutazioni delle forze del l 'ordine , il «numero oscuro» dei 
delitti oscilla tra l'80 pe r cen to nelle a ree di più stret ta o m e r t à ed il 30 
pe r cen to nelle al tre a ree del paese. 

La distr ibuzione del fenomeno pe r a ree geografiche p resen ta un 
quadro e s t r emamen te d i somogeneo , con u n a p reponde ranza nel Sud 
ed un sostanziale equil ibrio nel Nord e nel Centro . 

Le estorsioni sono concen t ra te , in prevalenza, negli insediament i 
u rbani . 

Sussiste, tuttavia, una diffusione, fuori della cinta u rbana , di questa 
forma di delit to in Calabria, Sicilia, Campania , Puglia e Basilicata, ove 
l'attività agricola risulta essere anco ra la più diffusa t ra quel le produt­
tive. 

Stret to è il rappor to t ra cr iminal i tà organizzata e f enomeno estor-
sivo, anche se non è da esc ludere u n a par tec ipazione di al t re compo­
nenti di malavita c o m u n e , con impiego anche di s tranieri e di giovani 
leve del c r imine , che sfuggono al cont ro l lo sociale e delle stesse 
compagini delinquenzial i di maggiore pericolosi tà. 

Le modal i tà operat ive sono r iconducibi l i alle r ichieste di dena ro 
una tantum o con sistematica r icor renza a pre tese di ingresso e 
par tecipazione ad attività imprendi tor ia l i , vanificando le disposizioni 
vigenti in mater ia di appalti , oppu re con pressioni diret te alla cessione 
di attività commerc ia l i in genere . 

C'è da dire che , sopra t tu t to nelle a ree m e n o a r ischio, il f enomeno 
ha avuto u n a sua espansione anche pe r u n a cer ta connivenza der ivante 
da preoccupazioni di d e n u n c e al l 'autor i tà giudiziaria o alla polizia pe r 
p reoccupan t i e possibili indagini sul versante fiscale. 
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L'attività di contras to si svolge con grandi difficoltà, p ropr io pe r le 
ragioni di scarsa col laborazione, anche se si è progress ivamente esteso 
il n u m e r o delle a ree nelle quali vi è u n a par tec ipazione degli interes­
sati, soprat tut to at t raverso s t ru t ture associative comun i ; mi riferisco a 
Taranto, Catania, Pa le rmo e Capo d 'Or lando: sono esper ienze fin qui 
condot te abbastanza significative. 

Per questa ragione, sia a livello cent ra le sia a livello locale, è stato 
intensificato il lavoro di r acco rdo con le associazioni di categoria, 
soprat tut to pe r quan to r iguarda la denuncia , anche anon ima , dei fatti 
ed anche pe r la costi tuzione di par te civile delle associazioni stesse. Ciò 
è già avvenuto in diverse situazioni. 

È stata sper imenta ta anche la cosiddet ta «linea verde» dell ' informa­
zione. Le notizie acquisi te, dopo oppor tune verifiche, sono state riferite 
agli organismi investigativi competen t i ed in più di un caso, special­
men te in Puglia, h a n n o avuto risultati positivi, c o n d u c e n d o al l 'arresto 
dei responsabili di a lcuni fatti delit tuosi segnalati . 

Tuttavia negli organi di polizia p e r m a n e la consapevolezza delle 
difficoltà reali ne l l ' appres tare un'efficace opera di prevenzione di 
questa forma delit tuosa. Propr io pe r questo è stato deciso, d ' intesa con 
il Ministro di grazia e giustizia, da u n a par te di app ron ta re un provve­
d imento legislativo che prevede un insieme di n o r m e sostanziali e 
procedura l i e, dall 'altra, di c reare un fondo nazionale a sostegno 
del l ' impresa e delle associazioni impegnate con t ro questo t ipo di 
criminali tà. 

Tale testo normat ivo sarà sot toposto a l l 'approvazione del Consiglio 
dei ministri . 

Si è tenuto con to anche di un insieme di sugger iment i che sono 
venuti non solo dalle forze di polizia m a anche dai diretti interessati , 
a t t raverso la par tecipazione non solo della Confcommerc io e di un 'a l t ra 
associazione dei commerc ian t i m a anche da par te della stessa Confin-
dustria, pe rchè il f enomeno r iguarda anche il se t tore degli appalt i nel 
c ampo dell 'edilizia e le piccole industr ie . 

Signor Presidente , non ho al tre cose da aggiungere e chiedo 
nuovamente scusa del t empo utilizzato pe r r i spondere a tutti i quesiti 
che mi sono stati sottoposti . 

PRESIDENTE. Signor Ministro, s iamo noi a r ingraziarla pe r l 'espo­
sizione che ha voluto farci e che ha t enu to con to di tut te le quest ioni 
che le avevamo posto; se qua lcuna le fosse sfuggita, i colleghi che 
in te rver ranno po t r anno sottoporgliela nuovamen te . 

Possiamo iniziare la discussione. 

TRIPODI. Signor Presidente , l 'esposizione del minis t ro Scotti ha 
sot tol ineato cose mol to interessanti , pe rò c r edo che manch i un giudizio 
complessivo sulla si tuazione odierna, cioè lo stato at tuale della pre­
senza della criminali tà . 

SCOTTI. Senatore Tripodi, non ho svolto un 'esposiz ione introdut­
tiva sulla si tuazione complessiva pe rchè mi sono l imitato ai quesiti che 
mi e rano stati inviati. C o m u n q u e farò aggiornare questa mia relazione 
anche su tale pun to e la invierò immed ia t amen te alla Commiss ione . 
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TRIPODI. Signor Ministro, ques to è un fatto impor tan te , p e r c h è il 
Governo deve espr imere anche un giudizio sulla gravità del c rescen te 
fenomeno mafioso dal m o m e n t o che , r ispetto allo scorso a n n o - anche 
alla luce di taluni dati che po t r ebbe ro con t radd i re quan to sto affer­
m a n d o - l 'espansione mafiosa è divenuta a n c o r più impress ionante . 

Soprat tu t to in quelle zone dove la mafia t rad iz ionalmente era 
presente , poss iamo dire che essa ha esteso il suo domin io e il suo 
contro l lo anche in al tre a ree del terr i tor io . 

Signor Ministro, anche quel le p o c h e resistenze che anco ra esis tono 
in a lcuni posti vengono travolte g io rna lmente dalla mafia. Gli episodi di 
Grassi o di Augusta, e tanti altri, d imos t rano che la mafia sta abba t t endo 
le u l t ime resistenze che lot tano con t ro la cr iminal i tà organizzata. 

Ho la certezza, s ignor Ministro, che il suo in te ressamento non sia 
confortato da l l ' impegno collegiale del Governo; n o n tut to il Governo è 
coinvolto in questa battaglia, che dovrebbe considerars i pr ior i tar ia sia 
sul p iano del progresso civile che pe r i per icol i che c o m p o r t a p e r la 
nost ra democrazia . 

Vorrei ci tare due episodi emblemat ic i che h a n n o por ta to alla 
scoper ta di u n a sorta di pat to fra gli organi dello Stato e la mafia: mi 
riferisco ai fatti di Crotone, dove sono state appal ta te - e dell 'argo­
m e n t o abb iamo discusso in Commiss ione - ope re pe r la cos t ruzione 
della base NATO di Isola Capo Rizzuto, da par te del min is te ro della 
difesa, p r ima che fossero adegua tamen te accer ta te le condizioni previ­
ste dall 'Antimafia pe r le imprese ( r ecen temente , tuttavia, p u r se e r ano 
indicate c o m e imprese mafiose, sono state assolte; cosa che , del resto, 
p reva len temente avviene). 

Il s econdo episodio ecla tante r iguarda Gioia Tauro , dove è stato 
scoper to un rappor to s tret to fra mafia, affari e polit ica, n o n c h é u n pat to 
fra l 'ENEL e le imprese che h a n n o consent i to la presenza e la gest ione 
mafiosa. Il Ministro del l ' industr ia ignora questi episodi e con t inua a 
sollecitare su Gioia Tauro altri intervent i affinchè si p roceda , nono­
stante che la v icenda giudiziaria sia anco ra in corso . 

Signor Ministro, c o m e è possibile comba t t e r e la mafia q u a n d o i 
Ministri o i funzionari ministerial i a r r ivano a patti con la mafia? 

Lei, s ignor Ministro, ha emesso un decre to pe r lo sc iogl imento del 
Consiglio c o m u n a l e di Taur ianova e lo ha fatto dopo che è stato 
accer ta to l ' intreccio tra la mafia e la gest ione amminis t ra t iva . Alcune 
dichiarazioni h a n n o fatto seguito al suo giusto provvedimento . . . 

SCOTTI. Ce ne sa ranno altre nei pross imi giorni . 

TRIPODI. Alcuni dirigenti nazionali del suo stesso par t i to h a n n o 
espresso solidarietà ind icando in quel la Giunta u n esempio di traspa­
renza. (Interruzione del Presidente). 

SCOTTI. C'è stata u n a denunc ia pe r diffamazione alla p r o c u r a di 
Roma. 

TRIPODI. Sulle quest ioni che ho fin ora sot tol ineato, des iderere i 
u n a risposta. 
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Il 18 se t t embre il nuovo Alto commissar io antimafia, do t tor Finoc-
chiaro, ha dichiarato in una intervista al GR2 che sui rappor t i fra mafia 
e polit ica si è alzato un polverone . Egli è stato incar ica to di assolvere a 
un compi to mol to impor tan te e del icato di cont ras to ai poter i cr iminal i . 
Poi fa questa affermazione! Quale credibil i tà p u ò esserci nei confronti 
di co loro che si c o m p o r t a n o in tal modo? 

Anche su questo a rgomen to vorrei da lei u n a risposta. 
Come è possibile comba t t e re anco ra la mafia q u a n d o a n c o r a 

sussiste una situazione che è diventata esempio di inefficienza e di 
incapacità di lot tare con t ro la mafia? Mi riferisco al p r o b l e m a delle 
cosiddette «vacche sacre», che anco ra non è stato risolto dopo tanti 
anni , dopo tante denunzie , dopo tut to quel lo che è avvenuto. Lei aveva 
p romesso un impegno specifico da par te delle autor i tà compe ten t i pe r 
debel lare questa sfida che g io rna lmente viene lanciata dalla mafia. 

Anche ieri, du ran te l 'audizione del minis t ro Martelli , abb iamo 
sollevato il p rob lema del l 'appl icazione delle n o r m e di prevenzione; in 
par t icolare , vorrei soffermarmi sulle indagini pat r imonia l i . 

Già s tamatt ina noi e ravamo convint i della mancanza di un impegno 
da par te degli organi prepost i , in par t icolare della magis t ra tura , po iché 
in tal m o d o si possono colpire gli interessi . Stamatt ina, con g rande 
delusione ed amarezza, abb iamo nota to c o m e duran te il 1990 siano stati 
confiscati immobil i pe r la s o m m a miserabi le (in quel contes to malavi­
toso, si intende) di 9 miliardi. Sono stati sequestrat i immobi l i pe r soli 
100 miliardi, che sono niente in confronto agli a r r i cch iment i illeciti. 

Lei, s ignor Ministro, ha esposto questi dati, m a occo r r e denunzia re 
le responsabil i tà esistenti e vorrei che lei, alla fine del nos t ro incont ro , 
ci desse una risposta in proposi to . L 'ul t ima d o m a n d a è relativa ad un 
cer to malcon ten to determinatos i nella zona ionica della provincia di 
Reggio Calabria, dove pa re sia stato e l iminato il g ruppo ant isequestr i , il 
che, a giudizio di qua lcuno , ha consent i to u n a r ipresa di sequestr i di 
persona, tanto è vero che nelle se t t imane scorse è stato realizzato un 
sequestro , men t r e ad un al tro la vitt ima è r iuscita a sfuggire. 

Sulla lotta alla mafia sono d ' accordo con lei, s ignor Ministro, 
quando dice che non è un p r o b l e m a di presenza delle forze del l 'ordine , 
non si tratta sol tanto di avere più commissar ia t i c o m e dimost ra il caso 
di Taurianova, dove è stato istituito il commissar ia to , m a c'è stata 
ancora un 'a l t ra dec ina di omicidi . Il p r o b l e m a è quel lo della specializ­
zazione delle forze di polizia e della realizzazione di proget t i mirat i 
nella lotta alla cr iminal i tà organizzata. 

VIOLANTE. Signor Presidente , se non ho capito male il Ministro ha 
espresso consenso sulle propos te con tenu te nella relazione e, anzi, ha 
r i tenuto oppor tuno che a lcune di queste fossero oggetto di un rapido 
provvedimento del Governo. Espr imo consenso su questo p u n t o e 
vorrei ch iedere un ch ia r imento c i rca la ques t ione della polizia giudizia­
ria e dei suoi rappor t i con il pubbl ico minis tero , che è u n o dei nodi più 
intricati dell 'at tuale processo penale . Un ' in terpre taz ione er ra ta del 
codice ha condot to ad u n a deresponsabil izzazione sia del l 'autor i tà di 
polizia giudiziaria sia del pubbl ico minis tero , nel senso che l 'uno sposta 
sull 'al tro le responsabil i tà del l ' inazione con gli effetti che abb iamo tutti 
davanti . Nella relazione si p r o p o n g o n o dei margini di elasticità più 
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ampia pe r l'attività della polizia e mi pe rme t to di sot tol ineare c o m e 
questo e l emen to possa apr i re u n a frontiera nuova nel l 'azione investiga­
tiva della polizia giudiziaria, pe r chè a l t r iment i la polizia si sente oggi 
i r reggimentata in u n a s t ru t tura p i ramidale . 

SCOTTI. Nella si tuazione at tuale la polizia por ta la notizia, ope ra 
nelle 48 ore e poi non fa più niente . E al lora il giudice si ferma, a t tende , 
r iparte in al tre direzioni e le indagini non vengono fatte. Questo è un 
pun to nodale della quest ione: sono necessar i margini più ampi , non 
tanto in te rmini di t empo m a di qualità, vedere , cioè, a che p u n t o 
dell 'attività investigativa bisogna anda re dal giudice. 

VIOLANTE. Forse c 'è anche u n al t ro aspet to: nel codice è scri t to 
che le direttive sono date dal pubbl ico minis tero; la polizia giudiziaria 
in tende queste direttive c o m e indicazioni, ol t re che di scopi , anche di 
mezzi e devo dire che anch e mol te p r o c u r e in t endono queste n o r m e del 
codice c o m e indicazione di mezzi e di scopi. Na tu ra lmen te un 'az ione di 
questo genere è s t re t tamente vincolata pe r la polizia giudiziaria, e a 
questo aggiunga che il pubbl ico minis te ro è il canale t e rmina le di u n a 
serie di propos te , di sugger iment i e notizie di rea to pe r cui n o n r iesce a 
far tut to. Allora b i sognerebbe p r o d u r r e u n a modifica del codice con la 
quale si stabilisca che il pubbl ico minis tero p u ò dare indicazioni di 
cara t te re generale , lasciando alla polizia giudiziaria la possibilità di 
agire a u t o n o m a m e n t e pe r supera re l 'at tuale s trozzatura delle 48 ore . 

Volevo chiedere se è possibile che , pe r i casi di soggiorno obbli­
gato, i sindaci vengano informati . Sono stato r e c e n t e m e n t e a Rimini e 
ho saputo che lì h a n n o scoper to pe r caso che c ' e rano dei soggetti della 
c a m o r r a no tevo lmente pericolosi al soggiorno obbligato; il s indaco 
forse non avrebbe compiu to qua lche at to se avesse saputo che sul suo 
terr i tor io c ' e rano tali soggetti. Capisco il motivo pe r cui a volte n o n si 
informano i sindaci, pe r evitare reazioni, m a r i tengo che l 'autori tà 
amminis t ra t iva non possa non sapere . 

Sono perfe t tamente d ' accordo sul r ecep imen to delle leggi 241 e 
142 del '90 e volevo segnalar le che è il Governo cent ra le che non sta 
a t tuando la legge 241; c'è u n a inadempienza non solo della regione 
siciliana m a anche dei singoli minister i : a lcuni non h a n n o fatto assolu­
t amen te n iente e quelli che h a n n o fatto, c o m e il Ministero della 
pubbl ica istruzione, s tanno a t tuando il p rovved imento in m o d o assolu­
t amen te restrit t ivo. Credo che pe r ch iedere agli altri b isogna avere le 
car te in regola e agire co r re t t amen te . 

Vogliamo ringraziarla pe r l 'iniziativa che ha assunto sulla p ro roga 
degli appalti a Pa le rmo, vie tando l 'u l ter iore p ro roga degli appalt i di 
manu tenz ione del C o m u n e di Pa le rmo, che è un fatto mol to positivo. 

Venga ora a due quest ioni di cara t te re proposi t ivo. Sono d ' accordo 
sulla forza di polizia eu ropea e sulla cooperaz ione europea ; devo dire 
che tut to ques to rischia di avere un effetto assai l imitato se n o n è 
accompagna to ad u n a nozione di rea to eu ropeo , cioè che configura 
un ' a r ea di reati - in par t icolare pe r quan to r iguarda il r iciclaggio e lo 
spos tamento dei pa t r imoni - pe r i quali non funzionino le ba r r i e re 
nazionali . 
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SCOTTI. Abbiamo sottovalutato i p rob lemi relativi alla l ibera circo­
lazione delle pe r sone a l l ' in terno della Comuni tà . Non r iusc iamo a 
conc ludere l ' accordo sulle frontiere terze, p ropr io pe rchè abb iamo 
sottovalutato i p rob lemi che lei pone sul tappeto . La l ibera circolazione 
delle persone sul terr i tor io de t e rmina a lcuni p rob lemi gravissimi, ad 
esempio dal pun to di vista dell 'estradizione: la possibilità di passare 
l iberamente il confine cambia tut to lo scenar io r ispetto a quel lo 
p receden te . Sarà necessar io arr ivare alla nozione di un c o m u n e spazio 
penale , pe rchè a l t r iment i non r iusc i remo ad a t tuare la l ibera circola­
zione; la resistenza degli altri paesi nel l 'a t tuar la è dovuta p ropr io a 
questo: tutta la po lemica sulla cr iminal i tà in Italia ha queste motiva­
zioni. 

Ci s t iamo i l ludendo di anda re verso il '93 , cioè verso u n a scadenza 
impegnativa, che pe rò sarà frustrata pe r chè si sono sottovalutati tutti 
questi aspetti che non e rano espl ic i tamente present i nel t rat tato di 
R o m a ma che s tanno venendo alla luce g iorno pe r g iorno. Ad esempio , 
è un anno e mezzo che non r iusc iamo a ch iudere la convenzione sulle 
frontiere terze, se non es t rapolando tut te le quest ioni delicate e quindi 
r endendo la convenzione stessa priva di significato. 

Come la stessa idea della costi tuzione del nuc leo di polizia eu ropea 
- e di quello ant idroga - r ischia di r imane re (lei g ius tamente l 'ha 
sottolineato) un aspet to di scarsa efficacia se non vengono affrontati i 
p roblemi che sono sul tappeto . 

Onorevole Violante, mi scusi l ' in terruzione, m a questo è un t ema 
che viene scarsamente affrontato. C o m u n q u e , in u n a integrazione del 
c r imine così forte c o m e quel la che oggi regis t r iamo, l 'unità eu ropea 
può rischiare di c rea re u n a si tuazione di benefici deflagrante dal pun to 
di vista del l ' indagine della lotta conc re t a alla cr iminal i tà . Le preoccu­
pazioni degli altri paesi si p o n g o n o p ropr io in questa direzione, anche 
se con t inuano a sot tovalutare la gravità della loro si tuazione in terna . 
Per quanto r iguarda quel la tedesca e quel la francese i dati sono 
terribili: in Germania si regis t rano 2600 omicidi , in Francia ol t re 2000, 
men t r e in Italia 1700. Quindi è tut to nascosto diet ro a lcune considera­
zioni. 

VIOLANTE. La differenza è che i nostri omicidi sono frutto di un 
proget to polit ico di aggressione. Questa è la g rande differenza. 

Comunque , s ignor Ministro, vedo che s iamo d ' accordo su questo 
aspetto. Allora bisogna vedere quali sono le azioni conc re te che si 
possono fare pe r definire nel l ' a rea eu ropea u n o spazio c o m u n e di 
cara t tere penale affinchè in questo spazio cadano le ba r r i e re nazionali e 
ci sia p iena col laborazione tra l 'autori tà giudiziaria e quel la di polizia. 
Questo stesso rag ionamento venne fatto t e m p o fa a proposi to del 
t e r ro r i smo (mi s embra che l 'abbia fatta p r ima Giscard e poi Mitter­
rand); p robab i lmente va riaffrontato adesso pe r questo t ipo di cr imina­
lità. 

Concordo con l ' in terpretazione che il minis t ro Scotti ha dato 
a t tua lmente del ruolo dell 'Alto commissar io , in par t icolare sul t ipo di 
funzione e di ruolo . Desidero pe r tan to soffermarmi su un 'a l t ra que­
stione. 
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Il minis t ro Scotti pone in te rmini non più sol tanto quanti tat ivi il 
p r o b l e m a delle forze di polizia, m a anche in te rmini qualitativi. Ciò è 
essenziale; infatti sol tanto un agg io rnamento professionale dei mezzi 
tecnici p u ò dare a l l ' impat to delle forze di polizia u n a efficacia adeguata . 
Non so b e n e in quan to t e m p o si p o t r a n n o formare questi mezzi 
adeguati ; c e r t amen te possedere u n servizio cen t ra le investigativo, che 
abbia elevato livello di c o o r d i n a m e n t o ed alta capaci tà professionale, 
p u ò avere effetti benefici a cascata sul l ' in tero sistema. Infatti, non 
poss iamo p r e s u m e r e che ci sia c o o r d i n a m e n t o ed efficienza in periferia, 
se m a n c a n o questi due aspetti al cen t ro . Sol tanto se c'è c o o r d i n a m e n t o 
ed efficienza al cen t ro si p u ò consegui re in periferia un f enomeno di 
rifrazione. Per questo motivo, cons idero posi t ivamente la sua decis ione 
su questo versante . 

Ieri abb iamo presenta to un nos t ro proget to di legge che p revede la 
costi tuzione di un nuc leo investigativo centra le ; va lu te remo poi in 
Pa r l amen to la propos ta del Governo. 

SCOTTI. Onorevole Violante, potre i avere questo testo? 

VIOLANTE. Senz 'al t ro, onorevole Ministro. Lo t r a smet te rò al più 
pres to . 

Infine des idero sot tol ineare, onorevole Ministro, che sa rebbe il 
caso di dedicare una riflessione (non adesso, m a q u a n d o dec iderà di 
farlo con il Ministro delle finanze) sul p r o b l e m a del pa t r imon io dei 
mafiosi. Abbiamo registrato un per iodo che va dal 1982 al 1985, di 
efficace aggressione ai pa t r imoni mafiosi, quando e rano sopra t tu t to 
immobil iar i e quindi venne ro colti di sorpresa dalla legge «La Torre». 
Adesso è evidente, dai dati che lei ci ha fornito, che questa è u n a lotta 
asso lu tamente inefficace. Allora, c 'è il p r o b l e m a di aggredire il patri­
mon io dei mafiosi c o m e asse pr incipale di u n a m o d e r n a lotta al 
f enomeno cr iminale . Pe r sona lmen te r i tengo che valga mol to di più 
confiscare i beni piut tosto che a r res ta re le pe r sone . Infatti, se si 
e l iminano le r icchezze, p robab i lmen te quei soggetti d iventano inoffen­
sivi; se, invece, con t inuano a m a n t e n e r e le r icchezze, quei soggetti sono 
non par iment i m a c o m u n q u e offensivi tan to in ca rce re che fuori. Allora 
il p r o b l e m a che dobb iamo affrontare è c o m e lavorare su questo 
versante . Le chiedo, per tan to , se lei p u ò raccogl iere da par te delle forze 
di polizia le ragioni pe r le quali l 'avere at t r ibui to a carabinier i e polizia 
poter i di indagine pa t r imonia le non ha muta to in nul la la possibilità di 
u n a risposta. Non c redo che vi sia stata u n a adeguata p reparaz ione 
professionale nè dei carabinier i nè delle forze di polizia su ques to 
versante . In secondo luogo, des idero sapere quali sono le modifiche 
normat ive da appor ta re alle misure di prevenzione di cara t te re patri­
monia le . Come d icevamo ieri con il minis t ro Martelli , oggi bisogna 
p r ima provare che esiste u n a associazione mafiosa, da chi è costituita, 
dove ha sede e che la pe r sona è indiziata pe r poi par t i re nell 'analisi 
della si tuazione pa t r imonia le di questa persona; questo è u n meccani ­
s m o che non si rivela efficace. S t iamo riflettendo su u n a misura di 
prevenzione pa t r imonia le che abbia c o m e presuppos to il divario rile­
vante t ra t enore di vita e reddi to dichiarato , q u a n d o si abbia mot ivo di 
r i tenere che questo scar to abbia alla sua radice u n a provenienza di 
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carat tere cr iminale . Se non si ragiona su tali quest ioni , d is t inguendo 
ne t t amente l ' intervento di cara t tere fiscale da quel lo di cara t te re 
pat r imoniale , c redo che sarà difficile consegui re risultati positivi. 

SCOTTI. A Napoli addir i t tura la magis t ra tura ha resti tuito Nuvo­
letta. 

VIOLANTE. Ho visto che ieri Carnevale ne ha fatta un 'a l t ra . 

SCOTTI. Sono stato a t taccato pe r le dichiarazioni che ho fatto. 

VIOLANTE. La p r ima sezione penale della Corte di cassazione ha di 
nuovo beneficato un al t ro boss della camor ra . 

CABRAS. Ha det to che D'Alessandro non è un boss della camor ra , 
che ha commesso solo un reato di associazione a de l inquere semplice , 
pe r cui deve scontare 3 anni . 

VIOLANTE. Onorevole Ministro, c 'è u n aspet to che non r ient ra 
nella sua stretta compe tenza m a nella sua competenza indiret ta. Il fatto 
che p e r m a n g a al vert ice della Corte di cassazione u n ufficio-benefici 
pe r i boss mafiosi, piut tosto che u n a sezione della Cassazione, mi 
sembra intollerabile nel l 'a t tuale s is tema poli t ico. Il Governo ed i 
Ministri competen t i h a n n o più volte evidenziato le smagl ia ture dell 'a­
zione giudiziaria e la necessi tà di un in tervento . Noi abb iamo l ' impres­
sione che ormai ci sia u n a necessi tà di in tervento nei confronti della 
p r ima sezione pena le della Corte di cassazione. Non è più tol lerabile in 
un sistema democra t i co che dec ine di pe r sone r ischino la vita pe r 
compie re indagini e poi arrivi un beneficio, un lasciapassare, sostanzial­
men te nazionale, pe r i boss del c r imine . 

Pr ima di conc lude re il mio in tervento des idero segnalare la situa­
zione di Lamezia Terme . Credo che sia t ra quei c o m u n i che presen t ino 
una amminis t raz ione da sciogliere, sotto ogni profilo. Mi auguro che 
quan to p r ima il Ministro mand i avanti i p rovvediment i che ha r icordato 
e risolva questo nodo. 

Infine, s ignor Ministro, non ho capito in quali sedi ha appl icato 
l 'art icolo 12 - se non e r ro - del decreto-legge sul l 'ordine pubbl ico che 
stabilisce che in de terminat i posti possono essere costituiti dei servizi 
interforze con un decre to del minis t ro . Mi sembra che ad o t tobre scada 
un t e rmine previsto da questo stesso decre to pe r la cost i tuzione di 
servizi interforze della polizia giudiziaria. Desidero sapere cosa si è fatto 
sotto questo profilo. 

CAPPUZZO. Signor Presidente , des idero innanzi tut to dare at to 
a l l 'onorevole Scotti di avere risposto in man ie ra esaur iente alle nos t re 
domande . Comunque , quando si r i sponde a delle d o m a n d e , si co r re il 
r ischio di p resen ta re i p rob lemi secondo un approcc io genera le non 
soddisfacente. Non mi riferisco alla sua relazione m a ai dubbi che 
sorgono. 
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A mio avviso, p r o c e d o n o pe r concet t i - ed è u n aspet to impor t an te 
- l ' e lemento fondamenta le non è la distinzione tra macroc r imina l i t à e 
microcr iminal i tà , m a il grado di sicurezza di cui gode il c i t tadino. 

Non c'è dubbio che oggi in Italia non si vive sicuri sot to qua t t ro 
aspetti diversi: con r i fer imento alla sicurezza fisica, alla sicurezza 
del l ' impresa, alla sicurezza delle l ibertà democra t i che ed alla sicurezza 
dei beni . Tutto ciò fa sì che la gente manifesti la sua insoddisfazione. Se 
noi l imit iamo il discorso alla g rande cr iminal i tà organizzata (che 
talvolta non viene neanche nota ta dal c o m u n e ci t tadino) e se, poi , 
p roced iamo a suddivisioni regionali pe r fare della filosofia e pe r 
discet tare se quel la di Milano è mafia o m e n o , facciamo il gioco delle 
organizzazioni cr iminal i . A m e p o c o impor ta u n a simile dist inzione, che 
t ra l 'altro ha anche un sapore «leghista». A tale proposi to , b isogna stare 
at tenti anche alle reazioni di quel le regioni , che si vedono penalizzate 
to ta lmente da un fenomeno che , invece, tocca un p o ' tu t te le regioni . In 
questa sede abb iamo un autorevole giudice che p u ò confe rmare quan ta 
par te della nost ra Sicilia è sana (lei, s ignor Ministro, lo sa p e r essere 
stato tante volte p resen te in quel le zone) . Quindi b isogna pres ta re 
a t tenzione a questo aspet to. Inol t re , se il m e t r o di giudizio è l 'omicidio, 
noi c o m m e t t i a m o un grandiss imo e r ro re . Se lei p r e n d e visione, onore­
vole Ministro, delle statistiche degli omicidi dell ' I talia umbe r t i na o 
p reumber t ina , po t rà acce r ta re con s tupore che nel ter r i tor io della 
Sicilia e anche a Milano il n u m e r o degli omicidi era dieci o quindici 
volte super iore a quel lo di oggi. Quindi il p r o b l e m a n o n è l 'omicidio, 
m a il grado di insicurezza, che oggi è totale. L'Italia di a l lora e l 'Italia di 
oggi sono diverse pe rchè la sicurezza non è più quel la di p r ima. Se ciò 
è vero, la conseguenza logica è che bisogna stare at tent i con le 
depenalizzazioni. 

Infatti si p rocede a depenalizzazioni p ropr io in quei settori in cui il 
c i t tadino sente magg io rmen te la p ropr ia insicurezza. Ieri , t ra l 'altro, 
abb iamo appreso che si vuole depenal izzare anche qua lche specie di 
rea to macroscop ico , pera l t ro indicativo di possibile connivenza t ra 
amminis t raz ioni locali e mafia o camor ra , quale , ad esempio , l 'appro­
priazione dei beni demania l i mari t t imi . Bisogna fare mol ta a t tenzione. 
Le pongo il p rob l ema della depenalizzazione c o m e e l emen to da inser ire 
in u n a strategia globale necessar ia a comba t t e r e l ' insicurezza nel nos t ro 
paese . 

Non si possono n e m m e n o sot tovalutare gli intralci derivanti dal 
nuovo codice di p r o c e d u r a pena le . È inutile dire che n o n le si deve 
toccare , pe rchè è sotto gli occhi di tutti quan to si s ta verif icando e 
quan to lei stesso, s ignor Ministro, ha fatto g ius tamente osservare , ossia 
che in fondo i vari corpi di polizia non sono al t ro che dei passacar te . 

I provvediment i da lei annunc ia t i sono interessanti , p e r ò le vorrei 
ch iedere se pe r le forze di polizia non si debba immagina re qualcosa di 
dec i samente nuovo, qualcosa che non sia sol tanto il coo rd inamen to , 
che non sia sol tanto la cost i tuzione di u n o rgan i smo uni tar io interforze, 
m a piut tosto u n a suddivisione p e r vocazioni p r imar ie . 

Ciò emerge anche da u n a relazione p repara ta da questa Commis­
sione. Non c'è dubbio che il «pool» interforze abbia u n a sua funzione, 
m a non c 'è neanche dubbio che p u r è le varie forze di polizia devono 
privilegiare gli aspetti fondamental i che le differenziano: la Polizia, 
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intesa c o m e autor i tà di pubbl ica sicurezza, è t radiz ionalmente p resen te 
soprat tut to nei grandi centr i u rbani , i Carabinieri , con la loro s t ru t tura 
capillare, e rano quasi più forze di campagna , m e n t r e l'attività della 
Guardia di finanza si polarizzava soprat tut to in c a m p o fiscale e tributa­
rio. Se, invece, and i amo avanti ind isc r imina tamente con i potenzia­
ment i previsti, a r r ecando confusione nella distinzione di questi ruoli , 
non si giustifica la p e r m a n e n z a dei t re corpi di polizia. Ma, in tal caso, 
il t raguardo che ci si p r o p o n e è lon tano e quasi irragiungibile, pe r la 
difesa accani ta delle tradizioni di c iascuna forza. 

Starei mol to a t tento , quindi , a par la re di presenza sul terr i tor io , 
seguendo il s is tema at tuale fatto di duplicazioni e n o n basato sul 
po tenz iamento della forza volta a volta magg io rmen te p resen te in quel 
de te rmina to terr i tor io. Occor re evitare che una cer ta al iquota delle 
stesse forze potenziate venga distolta dai suoi compi t i pe r necessi tà di 
cara t tere logistico-amministrativo, con un conce t to di costo-efficacia 
che mi fa sorgere perplessità. 

Gli stessi dubbi nu t ro pe r la presenza dei militari ausiliari nelle 
forze del l 'ordine. Signor Ministro, me t t i amo in discussione la validità 
del servizio di leva della dura ta di 12 mesi , s tud iamo la possibilità di 
costi tuire un eserci to professionale e poi inser iamo nei corpi professio­
nali di polizia e lement i di leva? C'è qualcosa che n o n funziona dal 
pun to di vista concet tua le . Mi chiedo quali tipi di compit i possano 
essere assolti dagli ausiliari dei Carabinieri e della polizia di Stato. Lo 
stesso discorso vale pe r gli ausiliari dei Vigili del fuoco. 

Vi è poi un p rob l ema che r iguarda da vicino p ropr io il Ministero 
del l ' in terno e mi riferisco al fatto che il grado di insicurezza genera le 
nel nos t ro paese si a c c o m p a g n a ad un degrado delle città che è 
ve ramente spaventoso. Non so se lei ha mai avuto occas ione di recarsi 
alla stazione Termini di Roma, l ' emblema del Terzo m o n d o t rapianta to 
in Italia, dove opera indis turbata u n a c o m p o n e n t e c r imina le che lascia 
sbalorditi pe r la totale assenza dello Stato. Ciò che è grave, s ignor 
Ministro, è che quando u n o si reca in quel la stazione ha la sensazione 
del vuoto: t rovare u n a pattuaglia dei Carabinieri è impresa ardua . Io 
stesso, essendo passato qua lche t e m p o fa pe r quel la stazione, mi sono 
trovato al l ' improvviso accerch ia to da a lcune persone , t ra le quali era il 
capostazione, il dot tor Amici, che mi ha detto: «Signor Generale , s iamo 
qui pe r proteggerla . Ho ch iamato a lcuni ferrovieri disponibili e le dico 
che lei da queste part i non ci deve n e a n c h e passare». Al r iguardo mi 
riservo poi di p resen ta re una relazione, pe rchè non si ha l ' idea di cosa 
p u ò succedere in u n a s t ru t tura di tanta impor tanza , quale è la stazione 
ferroviaria della capitale ( immigrati del terzo m o n d o , cr iminal i tà lo­
cale, droga, eccetera) . Vorrei sapere se c'è u n a presenza delle nos t re 
forze del l 'ordine in quel complesso . È mai possibile che p e r pro teggere 
il pa t r imonio dello Stato, le apparecch ia tu re ed i mezzi delle ferrovie ci 
si debba servire dei «vigilantes», i quali poi non vigilano tanto , visto che 
vengono bruciat i ogni not te vagoni in sosta, con danni di dec ine di 
milioni di lire? Si t rat ta di u n ' i m m a g i n e di R o m a che fa paura , e 
sconcer ta nel con t empo , si t rat ta di manca ta vigilanza che consen te u n a 
perdi ta del pa t r imonio de^lo Stato. Sono piccoli episodi che s e m b r a n o 
ininfluenti m a che cont r ibu iscono a d iminui re il g rado di sicurezza dei 
cittadini. Occor re una presenza robusta , non di «gazzelle» o di «pante-
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re» che scorazzano nel traffico, m a u n a presenza mira ta pe r evitare gli 
scippi, le rapine e gli s t rupri a cui è dato di assistere in tali zone . 

In sostanza, occor re cons idera re la sicurezza dei cit tadini in un 
contes to globale, in m o d o diverso: la microcr imina l i tà e la macrocr i ­
minali tà vanno esaminate insieme, pe r chè il c i t tadino non sta a vedere 
se è stato aggredito da un piccolo c r imina le o da un esponen te della 
malavita, vede solo che non ha più il portafoglio. 

Sono mol to lieto di app rende re che si sono fatti passi in avanti nel 
c a m p o dell ' internazionalizzazione delle forze del l 'ordine; p e r ò non 
vorrei che anche in questo , c o m e in tanti altri settori di cui s iamo a 
conoscenza , vi fosse u n a sorta di esplosione del tu r i smo di Stato. 
Questo la interessa da vicino, s ignor Ministro, pe r chè in tendo fare 
r i fer imento anche alla tendenza ai «gemellaggi» diffusa in tutti i c o m u n i 
d'Italia. Tra l 'altro, non ci si gemel la mai con città re la t ivamente vicine, 
m a sempre con centr i lontanissimi, magar i dell 'Australia o della Cina; e 
così si viaggia con codazzi di amminis t ra to r i e relativi familiari (natu­
ra lmen te non mi riferisco al l 'episodio più recente) . 

Ad esempio , abb iamo appreso dai giornali (mi auguro che non sia 
vero) che nei giorni in cui è stato ucciso u n imprend i to re di Pa le rmo 
non c ' e rano nè il s indaco nè il vice s indaco, pe r chè u n o era a New York 
pe r la festa di santa Rosalia e l 'al tro in Giappone p e r un gemellaggio. 

S e m p r e r imanendo nel t ema dei piccoli episodi, che inc idono 
negat ivamente sul grado di sicurezza globale, lei non ci c rederà , s ignor 
Ministro, m a sono tre giorni che ce rco di far r imuovere u n motoveicolo 
distrutto e legato a un palo (qui a R o m a ce ne sono cent inaia) ; mi è 
stato risposto che non si può fare nulla, p u r essendomi qualificato c o m e 
senatore . La legge non consen te di r imuover lo subito, b isogna aspet tare 
un mese pe rchè non c'è la targa e quindi si deve verificare se c'è a n c o r a 
un propr ie tar io ; pe rò adesso quel motoveicolo ha u n a sola ruota , è 
senza fanali, è diventato un rudere . E questa è la capitale d'Italia, la 
capitale di u n a delle più grandi potenze industriali . 

La sicurezza non r iguarda sol tanto il Ministro del l ' in terno; diventa 
un p r o b l e m a del Ministro de l l ' in terno quando altri non h a n n o a loro 
volta agito nel l ' ambi to della loro competenza . Ecco pe r chè insisto sulla 
necessi tà di una strategia globale, di pulizia genera le . Oggi, ad esempio , 
i Carabinieri si sost i tuiscono alle polizie u rbane dei vari centr i e 
mort if icano i loro compit i con interventi su ragazzi che , magar i , non 
por t ano il casco. 

Nella revisione genera le che si in tende compie re n o n servono 
sol tanto il po tenz iamento e la distr ibuzione delle forze sul ter r i tor io , 
occor re anche che cer te funzioni s iano assolte da co loro ai quali 
spet tano. 

Infine, s ignor Ministro, sono mol to lieto pe r le iniziative assunte in 
mater ia di estorsione, pe rchè ciò r i sponde a quan to mi e ro pe rmesso di 
r appresen ta re in u n a interpel lanza presenta ta qua lche t e m p o fa. 

FERRARA. Signor Presidente , r ingrazio il s ignor Ministro pe r la sua 
relazione mol to esaur iente e comple ta , e mi pe rme t to di rivolgergli t re 
d o m a n d e . 

La p r ima è la seguente . La perdi ta di cont ro l lo su pa r te del 
ter r i tor io da par te dei poter i dello Stato è p u r t r o p p o u n a du ra realtà. Il 
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gruppo di lavoro, coord ina to dal collega Cappuzzo e compos to dagli 
onorevol i Cafarelli, Forleo e da chi vi parla, ha svolto un ' indag ine 
mol to approfondita su questo tema. Il Ministro de l l ' in terno non pensa 
che sia oppor tuno aggiornare e mi ra re l ' indagine già svolta sull'effica­
cia della presenza delle forze del l 'ordine t enendo con to dell 'essenziale 
appor to delle informazioni riservate? Infatti, util izzando queste u l t ime, 
si po t rebbe pun ta re ad ott imizzare la presenza delle forze di polizia, 
assegnando ad esse obiettivi specifici, avuto r iguardo alle m a p p e delle 
organizzazioni cr iminal i nelle singole regioni. 

E vengo alla seconda domanda . Pur t roppo anche la provincia di 
Siracusa, dove ha sede il mio collegio di Noto, da qua lche t e m p o 
presenta un ' immag ine carat ter is t ica della grave e generalizzata infiltra­
zione cr iminale . Aderendo alle l inee della relazione esposta dal mini­
stro Scotti, chiedo che il Governo faccia ogni sforzo pe r s radicare la 
malapianta della mafia dalla città di Siracusa e d intorni , dato che si 
t rat ta di un recen te r ad icamen to dei poter i cr iminal i in quel l 'area . Con 
u n o sforzo adeguato tale compi to po t rebbe forse r isul tare m e n o a rduo 
che altrove. 

E passo alla terza ed u l t ima domanda . La Regione Sicilia non ha, 
pu r t roppo , ancora recepi to la legge n. 142 del g iugno 1990 sul nuovo 
o rd inamen to degli enti locali. 

Secondo lei, s ignor Ministro del l ' in terno, n o n sarebbe oppor tuno 
diffidare il Governo regionale siciliano pe r l 'applicazione immedia ta di 
tale normat iva, così come , ad esempio , ha fatto pe r i provvediment i 
r iguardant i le uni tà sanitarie locali il Ministro della sanità? 

BINETTI. Signor Ministro, dalla sua relazione, che pe r sona lmen te 
condivido, e da quella svolta dal minis t ro Martelli nel la g iornata di ieri, 
in fondo r icaviamo che un processo di serie modifiche legislative che 
da t empo avevamo auspicato si è finalmente messo in mo to ed ha 
prodot to dei risultati normativi , maggiori poter i pe r le forze di polizia e 
- ci augur iamo che ciò avvenga - delle modifiche al reg ime della prova 
nel processo penale . Questo è un t e m a che fino a ieri è stato esorciz­
zato. Di conseguenza, consta to con p iacere il p rocesso che è stato fin 
qui realizzato. 

A mio avviso, la ques t ione che c o n c e r n e la cr iminal i tà è prel imi­
n a r m e n t e - non cer to essenzialmente - u n a ques t ione legislativa. Essa è 
bene impostata, m a va completa ta . Ind icherò solo qua lche l inea di 
comple t amen to di ques t 'opera c o n c e r n e n t e un a m m o d e r n a m e n t o ed 
un r iordino legislativo. 

Ad esempio, vi è il g rande t ema delle misure di prevenzione; ad 
esso h a n n o già fatto r i fer imento l 'onorevole Violante ed il sena tore 
Cappuzzo. Abbiamo la con t roprova che il s is tema delle misure di 
prevenzione di na tura persona le funziona in m o d o sbagliato pe r ogget­
tive difficoltà. Forse d o v r e m m o anda re alla r icerca di quell ' isola che 
tutt 'oggi r imane anco ra separata dal c i rcui to delle comunicaz ioni . Vi 
sono delle oggettive difficoltà che p robab i lmen te sconsigl iano di insi­
stere in questa direzione; e a tal proposi to ho condiviso a suo t e m p o 
una correz ione di t iro su questo pun to . 

Non c'è dubbio che , invece, le misure di cara t te re pa t r imonia le 
hanno dato dei risultati complessivi pe r c irca 9 mil iardi di lire; 
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pra t icamente tale s o m m a equivale al costo di t re appa r t amen t i in zone 
central i della città, il che ogget t ivamente d imost ra il m a n c a t o funziona­
m e n t o del sistema. Questo ci deve far pensare , p e r cui dobb iamo 
studiare a lcune modifiche di na tu ra legislativa. 

E vengo alla seconda quest ione. Propr io io che ho s e m p r e soste­
nuto che la ques t ione c o n c e r n e n t e la cr iminal i tà è di o rd ine legislativo 
aggiungo che essa deve essere a n c o r a comple ta ta e che è g iunto il 
m o m e n t o di accen tua re la fase dell 'organizzazione, del c o o r d i n a m e n t o 
e della gest ione effettiva di queste novità legislative e del r imanen te 
o rd inamen to c o n c e r n e n t e l 'ordine pubbl ico . 

Trovo positivo il c o o r d i n a m e n t o che è stato avviato in questi ul t imi 
tempi con mol ta insistenza t ra il Ministro di grazia e giustizia e quel lo 
del l ' in terno: non c'è dubbio che si t rat ta di un 'az ione positiva. Però 
debbono essere avviate anche a lcune iniziative. L 'opinione pubbl ica è 
paralizzata da questa considerazione: la polizia arres ta e la magis t ra tura 
l ibera e assolve! Tutto si r iduce a questo; qua lche volta c 'è il magis t ra to 
o un fronte della magis t ra tura che denunc ia il fatto che la polizia non 
fornisce prove, oppure l 'accusa di sciatteria e di omiss ione. Viceversa, o 
più spesso, dall 'al tra par te si accusa la magis t ra tura di l iberare perso­
naggi che non lo mer i tano . 

Vogliamo costruire e immagina re un ufficio, un sistema, u n a 
s t ru t tura o u n o s t rumen to che , a l m e n o a livello conoscit ivo, consen ta 
di t enere sotto cont ro l lo questa si tuazione, pe r evitare che ogni tanto 
venga alla luce un «caso»? In fondo già esistono s t rument i di cont ro l lo 
pe r accer ta re se la funzione giudiziaria è svolta co r r e t t amen te e se la 
funzione di investigazione, di a cce r t amen to e di r icerca delle prove da 
par te della polizia è posta co r r e t t amen te in essere. Cerch iamo di 
immagina re c o m e può essere fornita u n a risposta a ques to interrogat ivo 
di fondo che viene dal paese. Bisogna p u r dare u n a risposta, al di là 
della episodicità. 

C'è l ' au tonomia di c iascuno di questi poter i , m a vi è a n c h e un 
Consiglio super iore della magis t ra tura , vi è u n a sua sezione discipl inare 
ed un 'a l t ra sezione che si occupa dei casi di incompatibi l i tà , che , 
anziché essere citata dalle notizie di s t ampa o sol tanto dalle d e n u n c e di 
questo o quel pa r l amenta re , può essere s t imolata o p revenu ta da 
un 'appos i ta s t ru t tura conoscit iva che c o m u n q u e tenga sotto cont ro l lo 
queste situazioni pe r poi demanda r l e alle competen t i autor i tà pe r 
giudicare se si è co r re t t amen te opera to . 

Concordo con quan to det to dal sena tore Cappuzzo, con il moni to , 
che rivolgeva in ord ine alla tentazione di u n a massiccia e totale 
depenalizzazione. Non vorrei che a proposi to del l ' individuazione dell'il­
liceità commet t e s s imo gli e r ror i che si sono verificati nel passato pe r il 
set tore carcerar io . Ovviamente il d iscorso dovrebbe essere più che al t ro 
rivolto al Ministro di grazia e giustizia. 

Per quan to r iguarda questa mater ia , nell 'obiett ivo non solo di 
realizzare a lcuni fondamental i pr incipi di na tu ra cost i tuzionale c i rca il 
r ecupe ro del de tenuto , m a anche pe r r idare sereni tà e r ipor tare la 
ca lma a l l ' in terno delle carcer i , a l l 'epoca, in prat ica, i n s t au rammo u n a 
legislazione e un regime di fatto che , essendo permissivo e a lquanto 
gradito ai detenut i , alla fine spiegò pe r che le sommosse non si e r ano 
più verificate c o m e nel passato. I de tenut i s tanno b e n e , c o m u n i c a n o 
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con l 'esterno, «fanno u n a serie di cose», pe r cui r i ch iamo l 'a t tenzione 
sulla necessità in conc re to di un p o ' di r igore a proposi to del reg ime 
carcerar io . Si vada a visitare le carcer i pe r vedere d i re t t amente c o m e 
funzionano nel nos t ro paese. 

Non vorrei che pe r la depenalizzazione accada la stessa cosa, c o m e 
diceva anche il sena tore Cappuzzo. A questo pun to , paradossa lmente , 
p ropongo di abolire il codice penale : u n a frontiera di a t tacco, che tocca 
la sicurezza dei cittadini, è quel la della microcr imina l i tà e se insist iamo 
nel depenalizzare tut to, pe r assurdo, r e n d e r e m o lecita e legitt ima anche 
la piccola cr iminal i tà da cui nascerà la grande . 

Provoca tor iamente vorrei po r r e u n a d o m a n d a al Ministro: nelle 
città e nei quart ier i , p ropr io i fatti più notor i che, in quan to tali, non 
avrebbero bisogno di prove, viceversa sfuggono alla denunc ia ed alla 
c o n d a n n a delle autori tà . Infatti, noti trafficanti di droga svolgono il 
traffico alla luce del sole, con il loro eserci to di manovalanza appostato 
nelle vicinanze. Tutti lo sanno: il pa r roco , che inveisce, viene trasferito 
dal vescovo pe rchè minacc ia to nella sua incolumità . Tutto questo 
avviene alla luce del sole in molt i quar t ier i e nessuno interviene. 

Sono fatti mol to inquietant i pe r la op in ione pubbl ica . Si assiste e si 
registra che questi piccoli boss locali eserc i tano indisturbati la loro 
attività illecita senza che nessuno intervenga. È un fatto incredibi le e 
non so da chi d ipenda m a r i tengo che un adeguato s is tema di cont ro l lo 
da par te del Ministero del l ' in terno e, pe r al tra par te , del Ministero di 
grazia e giustizia, po t rebbe evitare facili e talvolta ingenerose ed 
ingiuste accuse di sciatteria, di connivenza, di quie to vivere, facendo 
saltare queste situazioni che m i n a n o la credibil i tà dello Stato mol to di 
più del l ' insuccesso di una grande indagine o investigazione con t ro la 
cr iminal i tà organizzata. 

Abbiamo gius tamente individuato, denunc ia to ed aggredi to il 
g rande nodo degli appalti ed il nodo della contigui tà fra mafia, poli t ica 
ed amminis t razioni locali e dobb iamo prosegui re in tale direzione senza 
t en tennament i . 

Secondo il mio pa re re , s t iamo t r a scurando il set tore fondamenta le 
della criminali tà, legato al traffico di droga. 

Bisognerebbe r idare slancio ed incisività al l 'azione di cont ro l lo e di 
repress ione di tutti i giorni . Mi risulta che in a lcune ques ture , t ra le 
quali quella della mia città, non esistono le squadre ant idroga, a causa 
della insufficienza del personale . Per il set tore dominan te della mala­
vita organizzata non esistono le squadre adeguate nè u n idoneo coordi­
namen to in loco pe r fare in m o d o che sul terr i tor io si dia la caccia non 
solo ai grandi , ma anche ai medi e ai piccoli trafficanti che realizzano 
un 'ope ra cont inua di d is turbo e di a t tenta to alla sicurezza dei cit tadini 
e, soprat tut to , di a r ruo l amen to di manovalanza minor i le . 

Ho evidenziato taluni a rgoment i , p u r r i conoscendo che a lcuni passi 
in avanti nella lotta con t ro la mafia sono stati compiut i . 

CABRAS. Signor Pres idente , dopo aver ascoltato l ' in tervento del 
Ministro, che apprezzo e condivido, e dei colleghi, vorrei sot tol ineare 
c o m e questa legislatura, anche pe r l ' impulso del Governo, e, in parti­
colare , del Ministro de l l ' in terno che oggi ascol t iamo, sia stata feconda 
di s t rument i legislativi nuovi e produtt ivi , mirat i a sciogliere a lcuni 
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nodi essenziali dell 'azione di cont ras to alla mafia. Ricordo i provvedi­
ment i sul soggiorno obbligato, gli appalti , il r iciclaggio, i col labora tor i 
di giustizia, nonché le modifiche delle leggi elettorali , impron ta t e alla 
t rasparenza, con la possibilità di persegui re gli amminis t ra tor i , con la 
decadenza e l ' a l lon tanamento degli stessi dai consigli comuna l i e con il 
conseguen te sc iogl imento di questi ul t imi. 

Bisogna a t tuare queste leggi e bisogna fare in m o d o che la Sicilia 
r ientri ne l l ' ambi to della Repubbl ica italiana. 

Come r ecen t emen te ho dichiarato a Trapani , è assurdo e parados­
sale invocare la ques t ione mafia c o m e u n a grande ques t ione nazionale, 
che va persegui ta su tut to il ter r i tor io , m e n t r e poi r imane in Sicilia 
questa «riserva» della Repubbl ica e questa resistenza intol lerabi le da 
par te di tut te le forze poli t iche, comprese quel le di opposizione e di 
minoranza , che h a n n o la responsabi l i tà di incalzare la maggioranza ed 
il Governo. 

I regolament i di a t tuazione vanno adottat i senza che , approvata la 
legge, ci sia la r incorsa corporat iva fra vari funzionari dei vari Ministeri 
pe r difendere le p ropr ie prerogat ive. 

Questo è avvenuto e sta avvenendo. Il collega Violante ha fatto 
a lcuni riferimenti alla legge sulla t rasparenza nel p r o c e d i m e n t o ammi­
nistrativo ed altri se ne po t r ebbe ro fare r iguardo i col laborator i di 
giustizia. 

II Governo ed il Pa r l amen to h a n n o cerca to di alzare il livello di 
vigilanza e di a t tenzione su ques to p r o b l e m a m a c'è la sensazione che le 
cose non marc ino , che si sia anco ra disarmati , nonos tan te tali stru­
ment i . Questo è stato dichiarato da tutti , p e r u l t imo dal collega Binetti . 

Sono d ' accordo sul relativo valore della misure di cara t te re perso­
nale, nel l ' e ra della comunicaz ione automat ica , dei fax e dei telefoni 
cellulari . Anche i processi di mafia non si fanno più, non ce ne sono: 
quando and iamo in giro pe r l 'Italia no t i amo c o m e si s t iano i s t ruendo i 
vecchi processi . Chiediamo anco ra di Rostagno a Trapani , dei delitti 
politici a Pa le rmo, dei colpi di tea t ro estivi del professore Or lando , sulla 
s t rada di un interesse obiettivo a vedere conclus i cert i iter processual i . 

Sempre più esiste u n a difficoltà a identificare, ad individuare, a 
perseguire e a r ende re possibili i p roced imen t i giudiziari in to rno ai 
reati di mafia, in torno alla figura del delit to di mafia. Lo dico anche in 
relazione a cer te decisioni assurde . S e m b r a n o scene del tea t ro dell 'as­
surdo di Ionesco , che aveva un senso di dis tacco i ronico , più che di 
Kafka, dove c'è maggiore sofferenza esistenziale. Ad un boss, forse 
Galasso, era stato sequest ra to un bunker, al quale m a n c a v a n o solo le 
mitragliatrici visibili; la confisca è stata in seguito revocata . Ricordo 
anche la vicenda della Corte d 'appel lo di Pa le rmo, e la v icenda 
Nuvoletta. Su questo t e r r eno dobb iamo avere u n a reazione non di 
po lemica nè di contestazione isti tuzionale. 

Per quan to r iguarda la modifica dei cri teri di formazione della 
prova nel processo penale , abb iamo cerca to di dare u n con t r ibu to , 
pe rchè l ' idea che in ogni singolo processo bisogna d imos t ra re che la 
mafia esiste, che l ' imputato è mafioso o camorr i s ta o affiliato alla 
'ndrangheta , e che il delit to è un delit to di mafia e che quel la 
associazione a de l inquere è di s t ampo mafioso, è un fortissimo ele­
m e n t o di freno pe r i processi . Ricord iamoci che u n summit di u n capo 
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camorr i s ta in casa di un assessore comuna le , ins ieme ad altri due noti 
esponent i di un clan camorr is t ico , è stato giudicato dalla Corte di 
cassazione una r iunione di amici che si e r ano incontra t i casua lmente . 

SCOTTI. In mater ia di es tors ione è accadu to che a Pa le rmo le forze 
del l 'ordine h a n n o provveduto ad identificare quat t ro individui, t ra cui 
si r i t iene vi fossero anche co loro che in t imidi rono Grassi; in quella 
sentenza di condanna , pe r la par te di associazione, si esc lude che vi sia 
l 'associazione di s t ampo mafioso, nonos tan te nella stessa sentenza vi 
fossero col legament i chiari c i rca il fatto che questi soggetti utilizzavano 
s t rument i di int imidazione e di press ione e che si col legavano a noti 
boss mafiosi. 

Questo è il vero p rob l ema ora sul tappeto: a t t raverso le sentenze 
bisogna colpire i mafiosi, sia con p e n e carcerar ie , sia con provvedi­
ment i sui beni . Se non si colp iscono i boss sui due versanti , quel lo 
carcerar io e quello pa t r imonia le , il nos t ro sforzo sarà inutile: se non gli 
si toglie tut to il pa t r imonio noi abb iamo sparato a salve. 

CABRAS. Per le misure patr imonial i , che sono misure di na tu ra 
caute lare , non c'è b isogno delle prove in senso stret to, m a bas tano gli 
indizi o gli acce r tament i di t ipo ambienta le , o la d imost raz ione della 
discrepanza tra il reddi to denunc ia to e quel lo effettivo. Allo stesso 
modo , l ' idea che ogni delit to di mafia o di c a m o r r a venga ascri t to più 
ad un atto singolo del de l inquente e non cor re la to ad un universo 
mafioso-camorrist ico di s t ampo associativo è un e r ro re od un freno. 

Per non limitarci a denunc ia re questa si tuazione c o m e poss iamo 
reagire? S icuramente con u n a grossa cresci ta nella quali tà dell ' inda­
gine, del l ' informazione e della p reparaz ione professionale; non è un 
p rob l ema soltanto di Polizia e Carabinieri , m a anche della Guardia di 
finanza: tra i finanzieri, u n o su mille è in grado di fare un ' indag ine di 
u n a cer ta sofisticazione sui flussi finanziari e quindi acce r t ament i pe r le 
misure patr imonial i e pe r i reati finanziari e di riciclaggio. 

Cer tamente abb iamo bisogno anche di altri support i : la banca dati, 
che fu stralciata nella discussione sul disegno di legge in mater ia di 
riciclaggio al Senato , e l 'abolizione del segreto banca r io che - c o m e è 
stato det to anche nel dibatti to di ieri - non è utile sol tanto ai fini fiscali, 
pe rchè gli acce r tament i fiscali sono funzionali all ' identificazione delle 
fortune i l leci tamente consegui te . 

C'è inoltre bisogno di u n a uni tà investigativa, p u r nella distinzione 
gius tamente invocata dal Ministro pe r chè bisogna m a n t e n e r e pe r tutti 
questi livelli la m e m o r i a storica, la stratigrafia della mafia; non a caso 
esistono le mappe , c o m e quella che pubbl ica oggi «Epoca», sulla base 
di una informativa del l 'Arma dei carabinier i , m a è impor tan te che non 
si r icominci daccapo ogni volta che si apre un ' indag ine di mafia e che 
a lmeno la composiz ione e le real tà de l l ' insediamento siano tenu te in 
conto dall ' investigatore e dal magistrato. Ci deve essere, quindi , un 
moni toraggio p e r m a n e n t e del f enomeno mafioso, pe r chè si t rat ta di un 
fenomeno coordina to , diret to dal l ' es terno, con i suoi precis i livelli di 
responsabil i tà e di direzione, con i suoi m o m e n t i di au tonomia m a 
anche di interrelazione, con b u o n a pace del giudice Carnevale. Nes­
suno ha mai pensa to a capi monocra t ic i , a grandi «vecchi» della mafia 
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e della camor ra , m a che ci s iano m o m e n t i di integrazione, di intera­
zione e di definizione c o m u n e della strategia, dati anche dalla na tu ra 
dei traffici e degli illeciti commess i , è u n a real tà d imost ra ta da processi 
c o m e il maxi processo di Pa le rmo, u n a real tà r ich iamata a n c h e da tutti 
gli studiosi seri del f enomeno mafioso a livello sociologico ed econo­
mico . Credo, quindi , che questi aspetti vadano tenut i present i . 

In ques to senso, approvo la propos ta di u n a uni tà investigativa, 
sfrondata dalla facile m o d a di invocare il model lo della FBI; c r edo sia 
giusta la creazione di u n a uni tà investigativa ed espr imo al Ministro 
sol tanto u n a preoccupaz ione : ho pau r a che abb iamo t roppe intelli­
gence, t roppe polizie. È vero che esiste un p r o b l e m a di c o o r d i n a m e n t o , 
m a il vero coo rd inamen to si svolge a livello operat ivo: nucle i interforze 
a livello terr i toriale, a livello di polizia giudiziaria, c ioè q u a n d o il 
coo rd inamen to viene imposto da direttive o da regolament i . 

Viceversa pe r quan to r iguarda la direzione, Tunica direzione accet­
tata è quella della responsabil i tà politica; non poss iamo pensare che 
sarà o il capo della polizia o il c o m a n d a n t e dei carabinier i o quel lo 
della guardia di finanza ad avere l'effettiva direzione, m a bisogna 
pun ta re alla direzione politica. Forse è o p p o r t u n o esaminare la possibi­
lità di una maggiore unificazione dell 'Alto commissa r io e di questa 
uni tà investigativa c o m e utile ai fini della semplificazione del quad ro 
operat ivo. Mi chiedo se non si possa pensare ad u n o s t rumen to che , 
sulla base dell ' interforze (a model lo della direzione del servizio anti­
droga, diventato oggi direzione del d ipar t imento di pubbl ica sicurezza) 
unifichi gli sforzi, p reveda delle rotazioni a livello di direzione tecnica 
delle varie forze di polizia e che sia cor re la to d i re t t amente alla respon­
sabilità polit ica e aiuti a disboscare il m o n d o dell'intelligence e quindi 
dell ' investigazione. 

S iccome u n o spazio pe r l ' informazione dovrebbe q u a n t o m e n o 
r iguardare il SISDE, c redo che nella pross ima legislatura si dovrà fare 
u n a riflessione sui servizi di sicurezza, pe r chè le t roppe polizie, le 
t roppe intelligence, le concor renze e le separatezze nascono a n c h e dalla 
s t ru t tura e dal tessuto giuridico-isti tuzionale. Non vorrei che un in tento 
lodevole, condivisibile pe r ragioni pol i t iche e di mer i to c o m e quel lo 
espresso dal Ministro, si infrangesse con t ro le sacche dei tanti corpora­
tivismi, dei tanti dati storici compiut i , che r e n d o n o difficile l 'esercizio 
di coo rd inamen to e di direzione quando si t rat ta di s t ru t ture mol te 
volte concor ren t i o con storie diverse ed esperienze diverse. 

RIGGIO. Signor Presidente , ne l l ' e spr imere compless ivamente un 
apprezzamento sulla relazione del minis t ro Scotti , des idero avanzare 
a lcune richieste di approfondimento specifico su c inque punt i . Il p r i m o 
è stato già affrontato dal sena tore Cabras. Anch' io condivido il senso 
della valutazione polit ica che fa il Governo e che il Ministro r ip ropone 
in questa sede: ce r t amen te servono nuove forze di polizia pe r il 
control lo del terr i tor io ed u n a integrazione tra le forze di polizia 
tradizionali e le al tre forze del l 'ordine (per esempio , i vigili u rban i che 
nel Mezzogiorno svolgono funzioni che sono qua lche volta un incent ivo 
alla illegalità e s i cu ramente non agevolano un diffuso cont ro l lo del 
terr i tor io) . Non vorrei scendere t roppo nel dettaglio, anche p e r c h è si 
t rat ta di aspetti noti e delicatissimi: forze consistenti che ogni g iorno 
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s tanno sulla s t rada e che po t r ebbe ro dare un grande con t r ibu to a quel 
tessuto di illegalità quotidiana, su cui poi l 'azione delle forze di polizia 
dovrebbe innestarsi , t roppo spesso, pe r i cri teri cl ientelari con cui sono 
stati assunti e pe r scarsa preparaz ione ed efficienza, finiscono pe r 
giocare un ruolo rovesciato. 

Il Ministro ha voluto sot tol ineare l ' impor tanza del fatto, o rmai 
acquisi to da t roppo t e m p o senza risultati effettivi, che abb iamo bisogno 
di diecimila pe rsone sul terr i tor io, m a anche di mille che st iano dietro 
le scrivanie e che ragionino, seguano ed in terpre t ino i dati in man ie ra 
costante, fornendo poi, a chi deve svolgere le indagini, quei suggeri­
ment i indispensabili senza i quali poi non c'è attività di investigazione. 
Ciò ev identemente ha u n a proiezione a lungo t e rmine . Infatti, formare 
questo tipo di persona le in Italia, nella pubbl ica amminis t raz ione , 
compor t a diverse difficoltà. C o m u n q u e , c redo che sia u rgen te a l m e n o 
far lavorare insieme coloro che nei vari corpi di polizia italiana, delle 
burocrazie pe r la sicurezza, già esistono, con l ' impor tante avvertenza di 
evitare di r idiscutere il ruolo dell 'Alto commissar io , al quale a suo 
t e m p o era stata affidata questa funzione. Era stato deciso di c rea re u n o 
s t rumen to alle dirette d ipendenze del Ministro, m a filtrato dall 'Alto 
commissar io , che aveva il compi to di t ene re u n a rete di investigazione 
e di conoscenze anche at t raverso il co l legamento con b a n c h e dati, p e r 
esempio della Guardia di finanza, e, ove queste non ci fossero, attra­
verso la loro creazione. Dalle indagini sul riciclaggio, che ha fatto la 
p r ima Commiss ione p e r m a n e n t e , è r isultato chiar iss imo che senza u n a 
banca dati attivabile in cont inuazione , e senza quindi indagini pa t r imo­
niali a tappeto, la difficoltà di preveni re a lcuni pr imi cr imini diventa 
p ra t i camente insormontabi le . Per tanto , r i tengo che dobb iamo proce­
dere a questo p r imo approfondimento : che cosa ne facciamo dell 'Alto 
commissar io , che avrebbe dovuto svolgere questa funzione (qua lcuno 
dice che non l 'ha fatto, qua lcuno che non l 'ha fatto bene , qua l cuno che 
po t rebbe cont inuare a farlo), nel m o m e n t o in cui si costi tuisce u n a 
uni tà che sostanzialmente ha lo stesso scopo? 

La seconda ques t ione che desidero affrontare r iguarda l ' ipotesi di 
un fondo di solidarietà anti-racket. Questa era stata u n a delle tante 
propos te avanzate dalle categorie . Il Ministro ha già p rocedu to ad u n a 
riflessione su tale quest ione e pe r questo avanzo u n a obiezione, che 
penso sia stata già superata . L'esistenza di un fondo di solidarietà che 
c o m u n q u e garantisce l 'es tor tore dalla possibilità, c o m m e s s o il delit to, 
di r iscuotere il p remio , piut tosto che a l lontanare p u ò incent ivare il 
fenomeno. Capisco che è un 'obiez ione da avvocato del diavolo, m a 
penso che chi abbia fatto questa propos ta l 'avrà già esaminata e 
superata . Mi in teresserebbe al lora sapere c o m e è stata superata . 

In terzo luogo c'è il p r o b l e m a della legislazione in mater ia di 
appalti . Penso che o rmai i t empi s iano matur i pe r affermare l 'idea, già 
con tenu ta nella legge n. 142, che un con to è l ' indicazione dei pro­
g rammi di infrastrutture da realizzare, un con to è la mater ia le realizza­
zione del l 'appalto c o m e scelta del con t raen te , realizzazione del pro­
getto e aggiudicazione. Queste u l t ime due funzioni non possono più 
essere tenute insieme, nè in capo ad organi central i nè in capo ad 
organi periferici pe rchè , ogni volta che queste due funzioni si unifi­
cano , di fatto ne consegue un inqu inamen to delle pubbl iche ammini -
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strazioni e u n a corsa alla permeabi l i tà delle amminis t raz ioni stesse. Al 
contrar io , r i tengo che dovrebbe essere diffusa l 'idea, che è stata posta 
in vario m o d o , di agenzie pe r l 'appalto, sotto forme di cont ro l lo più 
diret to, soprat tu t to nei terr i tor i a r ischio. Sot tol ineo, t ra l 'al tro, che 
p ropr io in questo caso si risolve il p r o b l e m a del r e cep imen to della 
legge n. 142, che non è il toccasana . Noi ogni volta c r e i amo u n mito: 
approvata la legge n. 142, abb iamo realizzato la t rasparenza. Non è così: 
il p r o b l e m a è che la legge n. 142 realizza (se lo realizza) questo t ipo di 
separazione, la r ende obbligatoria (perchè separa dall 'attività poli t ica 
l'attività di gestione) e realizza a n c h e quei diritti di accesso e di 
informazione dei cit tadini che possono poi (collegati con la legge 
n. 241) dare ai cittadini medes imi più forza nel r ende re t r asparen te 
un'att ività amminis t ra t iva che , in qua lche m o d o ormai , non solo è 
oscura , m a viene tenuta vo lon ta r iamente riservata pe r l ' o t t en imento del 
consenso cl ientelare in quei terr i tor i . Ciò na tu ra lmen te , al di là delle 
pressioni che il Ministro ha fatto già un a n n o fa, q u a n d o la legge n. 142 
venne esaminata dalla Commiss ione affari costi tuzionali , spiega p e r c h è 
l 'assemblea regionale non la recepisce . La legge n. 142 ha t re aspett i 
che vanno denuncia t i con mol ta chiarezza, a l t r iment i non si com­
p r e n d e la situazione: il p r i m o è la separazione, che r o m p e un c i rcui to 
consol idato che met te ins ieme acquisizione del consenso , perpetua­
zione del consenso e quindi possibilità di pe rpe tua re il ceto poli t ico. 
R o m p e r e tut to ciò è un atto mer i tor io , pe r chè l ibera la poli t ica da tut ta 
u n a serie di inqu inament i e di obiezioni. C o m u n q u e , non si r iesce a 
capire bene pe r quale at to di volontà o di press ione questa attività 
debba essere svolta, anche se noi pens i amo che ciò debba essere 
assolu tamente fatto. Il s econdo aspet to è il seguente : specializza le 
burocraz ie e le responsabilizza; quindi , fa venir m e n o quel c i rcui to 
perverso in base al quale tut to è o rma i designato e disposto dagli organi 
politici e anche il fragile velo (ciò è stabilito dal l 'ar t icolo 59 della legge 
n. 142) del pa re re di legalità del segretar io comuna le , che o rma i in 
quel la regione sostanzialmente non esiste. Infine, il terzo aspet to è il 
s is tema dei control l i , che da anni sono un dopp ione dell 'attività 
politica. Infatti, nelle commiss ioni di cont ro l lo vi sono soggetti che 
der ivano esa t tamente dal m e d e s i m o po te re poli t ico che designa gli 
amminis t ra tor i . Quindi, l 'atto di cont ro l lo non è mai u n at to r igoroso ed 
imparziale nel l ' interesse pubbl ico , m a è s empre un at to di par te . Ciò 
avviene sotto gli occhi di tutti ed ha u n a conseguenza pedagogica 
spaventosa, pe rchè tutti cap iscono che la legalità è u n optional che 
d ipende dalla maggioranza e dagli accord i che vengono conclus i 
a l l ' in terno delle commiss ioni . 

Sono questi t re aspetti il cuo re della legge n. 142. Aggiungo, 
tuttavia, che pe r quan to r iguarda lo sc iogl imento dei consigli comunal i , 
u n a b u o n a par te della dot t r ina amminis t ra t iva sost iene che quel la 
n o r m a si applica d i re t tamente , p e r c h è pacif icamente disposta (e di fatto 
è già stata applicata) . Per esempio , pe r il c o m u n e di Bauc ina si è 
p rocedu to alla dest i tuzione del s indaco. 

PRESIDENTE. Anche a Pantel leria . 

RIGGIO. Sì, anche a Pantel leria. Quindi c 'è già un consol idato sullo 
sc iogl imento. R imane tuttavia il p r o b l e m a di u n a vigilanza a l l ' in te rno di 
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quei luoghi (come le commiss ioni provincial i di control lo) in cui gli atti 
si formano, tanto che i prefetti, pe r esempio , avevano chiesto di po te r 
inviare senza il dirit to di voto a l l ' in terno dei comitat i di cont ro l lo dei 
loro funzionari, pe r po te r poi segnalare eventuali i r regolar i tà e scosta­
ment i dalla legge. Questa è u n a mater ia su cui dobb iamo insistere, 
p o n e n d o soprat tut to questo p rob lema . Non si p rocede alla realizzazione 
di de terminat i aspetti non pe r chè non c'è il t e m p o pe r farlo, m a pe r chè 
significa toccare un sistema ormai anchi losato . 

Questo stesso discorso deve essere fatto pe r gli appalt i . In mater ia 
di appalti , sia pe r la regione siciliana sia pe r le al tre regioni, c r edo che 
non esista una n o r m a che garant isca in assoluto. C o m u n q u e bisogna 
iniziare a far passare il pr incipio quan to m e n o della r icostruibil i tà 
del l 'appalto, cioè bisogna sapere chi, pe rchè e come . Da a l cune part i 
del rappor to dei carabinier i in mater ia di appalti a Pa le rmo, che sono 
state pubbl icate dai giornali , emerge con chiarezza che a n c h e con le 
aste pubbl iche, in u n a real tà inquinata , accade che co loro che devono 
par tec ipare alle gare pe r vincerle con l ' int imidazione mafiosa, si fanno 
dare dalle sezioni appaltant i l ' e lenco di co loro che h a n n o ri t irato i 
capitolati e poi fanno il giro delle chiese pe r c o n c o r d a r e o impedi re che 
qua lcuno partecipi . Allora il p r o b l e m a non è la santificazione dell 'asta 
pubbl ica e la demonizzazione di altri s t rument i , m a p robab i lmen te la 
creazione di s t ru t ture specializzate e di modal i tà di realizzazione delle 
opere pubbl iche (che pe r sona lmen te non so indicare , m a che tecnica­
men te e in te rmini scientifici sono state suggerite) che di volta in volta 
vengano scelte in rappor to al contes to . Adesso, invece, si sta diffon­
dendo nel Mezzogiorno l ' idea che, fatta l 'asta pubbl ica , l 'amministra­
tore è in qualche m o d o al r iparo, salvo che poi le opere pubbl iche non 
vengono mai comple ta te oppure , se vengono comple ta te , cos tano 4 o 5 
volte di più di quello che avrebbero dovuto costare pe r via delle perizie 
di variante, le suppletive, eccetera . 

Il quinto e l 'ul t imo p r o b l e m a che in tendo affrontare è il seguente . 
Mi sembra che il Ministro abbia espresso la stessa p reoccupaz ione che 
molti di noi h a n n o già indicato in questa sede: la superficialità con cui 
nel l 'u l t imo per iodo si sta a n d a n d o incon t ro a fenomeni s empre più 
gravi, superficialità non nostra, m a a b b o n d a n t e m e n t e diffusa t ra chi 
utilizza anche pol i t icamente u n a debolezza e u n a difficoltà r ispetto alla 
complessiva lotta alla mafia, e l a rgamente diffusa nei mass-media e 
forse anche in qualche co rpo di polizia. Cont inuo a dire che non giova 
all 'attività di investigazione e di repress ione l ' idea che le m a p p e dei 
mafiosi p repara te dai carabinier i possano essere pubbl ica te sui settima­
nali, con l 'esplicita avvertenza che noi tutti sapp iamo chi sono i mafiosi 
e non li vogliamo ar res tare , senza la mediazione del passaggio dalla 
voce pubbl ica alla prova che è, invece, cosa ben diversa, se vogl iamo 
r imanere in u n o stato di dirit to. Si aggiunge in più l ' idea che ormai , 
registrata la difficoltà, si possa i m p u n e m e n t e avvalorarla. Si teorizza 
infatti che i magistrati che dovrebbero comba t t e re la mafia ne sono 
diventati i manutengol i , che gli investigatori sono disarmati (probabil­
men te dal Ministro del l ' in terno che, invece dice che li vuole a rmare ) e 
che le Commissioni pa r lamenta r i che dovrebbero c o n d u r r e la lotta alla 
mafia sul versante poli t ico in real tà c o n d u c o n o sempl i cemen te una 
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lotta di scarsissimo peso al loro in te rno pe r chè si r infacciano l 'una con 
l 'altra di non essere in grado di g iungere a risultati concre t i . 

Questo cos tume, che va e m e r g e n d o s e m p r e di più, incide non p o c o 
nella psicologia di chi ogni g iorno ha a che fare con l'insufficienza dei 
mezzi, con difficoltà oggettive e sopra t tu t to con la sensazione, che 
anche il senatore Cabras r icordava, che por ta ta co r r e t t amen te avanti 
un' investigazione, arr iva un march ingegno giuridico formale che scio­
glie come neve al sole il lavoro svolto, consegnando queste pe r sone ad 
un ' a rea di depress ione che ev iden temente non agevola la lotta alla 
criminali tà. 

FLORINO. Signor Ministro, s ignor Pres idente , nel r ispet to delle 
opinioni espresse da autorevol i colleghi, ho l ' impress ione che in questi 
due giorni di audizioni si sia condot ta più u n a indagine sociologica sul 
f enomeno mafioso nel nos t ro paese piut tosto che affrontato se r iamente 
questo d r ammat i co p rob lema . L 'a l larme che c o n c e r n e le quat t ro re­
gioni a r ischio è sfuggito a tutti e sopra t tu t to sfugge a gran par te dei 
colleghi commissar i il fatto che abb iamo e lement i che ci po r t ano ad 
a m a r e constatazioni . 

Mi riferisco innanzi tut to a 47.000 e lement i per icolosi usciti dalle 
patr ie galere pe r decor renza dei te rmini , che sono agli arrest i domici­
liari oppure in semil ibertà, ovvero ai cosiddett i «ritorni» in condiz ione 
di totale libertà. Ho fatto qui un breve r iassunto delle cifre che li 
r iguardano . Ebbene , di questi 47.000 e lement i pericolosi , ben 2.263 
e rano imputat i di omicidio volontar io , 3.738 pe r ten ta to omicid io , 
15.726 pe r rapina, 745 pe r seques t ro di persona . Proviamo a n c h e a 
ri leggere che cosa facevano questi e lement i per icolosi r imessi in 
libertà. 377 scarcerat i pe r decor renza dei t e rmin i si sono resi autor i di 
altri delitti; 792 sottoposti al reg ime degli arrest i domici l iar i h a n n o 
c o m m e s s o un ul ter iore omicidio; 216 in semil iber tà h a n n o c o m m e s s o 
altri omicidi : in totale 1.385 omicidi r ispetto ai 2.263 commess i in 
p r ima istanza. Quindi più della me tà di questi individui per icolosi 
r imessi in l ibertà si è resa aut r ice di altri delitti. I tentat i omicidi - 442 
commess i da chi era in l ibertà pe r decor renza dei te rmini , 1.071 da chi 
era agli arrest i domicil iari , 327 da chi si trovava in semil iber tà - sono 
1.840 e supe rano la me tà dei reati commess i nella p r ima imputaz ione . 
Così vale pe r il traffico di droga e così pe r le associazioni di s t ampo 
mafioso. È il dato reale di un eserci to malavitoso che , r imesso in l ibertà 
in virtù di n o r m e garant is t iche, c o m m e t t e nuovi delitti. Si t rat ta di 
quelle n o r m e che il Pa r l amento vuole in un cer to senso comba t t e r e , m a 
poi sono di fatto man tenu t e in piedi da a lcuni pa r lamenta r i . Bisogna 
dire la verità. 

Noi apprezziamo lo sforzo compiu to dai Ministri di grazia e 
giustizia e de l l ' in terno pe r far fronte alla cr iminal i tà di lagante, m a c 'è 
a l l ' in terno del Pa r l amen to u n a forza che ce rca di non far approvare le 
leggi che t e n d o n o a colpire i cr iminal i in libertà. Il dato che ho 
r ipor ta to in questa sede è chiaro , è preciso: 47.000 r imessi in l ibertà si 
sono resi autor i di efferati assassinii. Se questo è il dato , lasc iamo ad 
altri l ' indagine sociologica. 

PRESIDENTE. Ieri abb iamo appreso dal minis t ro Martelli che -
p ropr io su nost ra r ichiesta - è stato aper to u n p r o c e d i m e n t o discipli-
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nare nei confronti di quel magistrato che ha messo in l ibertà provviso­
ria un pregiudicato già accusa to di a lcuni omicidi , il quale ha approfit­
tato di tale l ibertà pe r c o m m e t t e r n e un al tro. 

FLORINO. È vero, ho r ipor ta to u n a cifra a l lucinante : 1.385 omicidi 
r ispetto ai 2.263 commess i in un p r imo m o m e n t o . Più della metà degli 
imputat i non ha abbandona to la mat r ice violenta del p ropr io opera to . 
C o m u n q u e lo sforzo compiu to dal Ministro de l l ' in terno non po t rà 
t ampona re l 'infiltrazione presen te nel tessuto sociale del paese. 

È inutile nasconders i dietro un dito, cari colleghi; b isogna colpire , 
più ancora di quelli individuati, i cosiddett i insospettabili , ovvero 
bisogna pescare nel re t ro te r ra che consen te ai mafiosi di proliferare. 
Quando dico «insospettabili» mi riferisco alle guardie giurate che 
vengono ri trovate con 40 chili di hashish, c o m e è accadu to a Napoli; mi 
riferisco ad appar tenent i alla Guardia di finanza, cat turat i m e n t r e 
facevano at t raversare la frontiera ad un per icoloso r icerca to . Gli inso­
spettabili sono i politici, m a quando si par la dei politici si ce rca di 
alzare il polverone. Occor re ce rca re in questa vasta a rea tutti co loro 
che offrono un appoggio incondiz ionato al po te re malavitoso, altri­
ment i l ' individuazione del singolo cr iminale serve solo a compi la re 
statistiche, m a non a debel lare la mafia e la camor ra . 

Altri p r ima di m e h a n n o voluto evidenziare aspetti a l la rmant i dei 
paesi e delle regioni a r ischio. Poiché il minis t ro Scotti è napole tano , 
colgo l 'occasione pe r r i cordare che , secondo me , il «caso Napoli» è il 
più grave pe rchè in esso è implicata anche l ' amminis t raz ione comu­
nale. 

L 'amminis t razione c o m u n a l e di Napoli è coinvolta in fatti di 
domin io pubbl ico, c o m e è accadu to pe r quel l 'assessore che abbrac­
ciava i camorr is t i al l 'Hotel Royal, o c o m e quan to è stato r ipor ta to ieri 
dai giornali c i rca il con t r ibu to versato alle famiglie dei detenut i 
bisognosi: questo è previsto dalla legge, m a la legge non prevede che il 
cont r ibuto venga versato alle famiglie dei «capiclan» della camor ra . Il 
«caso Napoli» diventa un caso nazionale soprat tu t to pe r chè l 'ammini­
strazione r ispecchia in questo m o m e n t o lo sfascio della città. 

Per ul t imo vorrei soffermarmi sul «caso D'Alessandro». Tutti cono­
scono - e chi meglio di lei, s ignor Ministro? - la si tuazione di Scanzano 
e la lotta tra gli Impara to e i D'Alessandro. Il do t tor Carnevale legge e 
rilegge tutti gli atti processual i , m a ce r t amen te chi conosce la storia di 
Caste l lammare, chi sa quel lo che si sta verificando, sa p u r e che nel 
m o m e n t o in cui D'Alessandro ver rà l iberato s c o r r e r a n n o fiumi di 
sangue. Noi abb iamo il dovere di p reveni re quan to po t rà accadere , così 
c o m e - glielo dico nella sua veste di Ministro de l l ' in terno - dovrà fare 
pe r quan to c o n c e r n e la realizzazione de l l ' ae ropor to in te rcont inenta le 
di Lago Patria. Sul posto si sono già verificati 40 omicidi e c'è già stato 
l 'acquisto di suoli ad un prezzo mino re del loro valore, pe r r imetter l i 
poi sul piatto della trattativa con la società cui sarà affidata la costru­
zione del l ' aeropor to . 

MANNINO. Signor Presidente , s ignor Ministro, la p ropos ta di 
bi lancio pe r il 1992 evidenzia che d i sponiamo di 110.000 carabinier i , 
88.000 poliziotti e 54.000 finanzieri, pe r un totale di 252.000 unità; forse 
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si t rat ta di un n u m e r o di uomin i super iore a quel lo effettivo, m a n o n ha 
impor tanza . 

SCOTTI. Queste uni tà sono quelle impegnate sul ter r i tor io . 

MANNINO. Allo Stato costa 15.000 miliardi di lire m a n t e n e r e 
questi uomin i , a cui si vanno ad aggiungere 5.000 miliardi pe r il set tore 
della giustizia; si può dire che noi spend iamo quasi la stessa cifra 
stanziata in bi lancio pe r la sicurezza internazionale . Si t rat ta di un 'e ­
n o r m e somma; c redo che , in r appor to alla popolazione, u n n u m e r o di 
forze di polizia così ampio non abbia a lcun r i scont ro in nessun paese 
del m o n d o dove vige lo Stato di diri t to. Si t rat ta pe rò di u n a cosa che 
dovremo contro l lare . 

E evidente che tut to ciò c rea qua lche p rob lema , tan to più che ci 
t roviamo di fronte al fatto che , alla luce delle postazioni di ques t ' anno , 
questa spesa è concen t ra ta sul costo del personale , m e n t r e è stata 
r idotta all 'osso quella pe r le at t rezzature e pe r u n a serie di altri 
accorg iment i . Ciò vale sia pe r l ' amminis t raz ione del l ' in terno che pe r 
quella di grazia e giustizia, laddove tutti i p rovvediment i di potenzia­
m e n t o sul p iano tecnico-operat ivo e funzionale dovrebbero proveni re 
dalla legge finanziaria. Altrimenti , s tando così le cose, c o n t i n u e r e m o ad 
avere a disposizione volanti della polizia con 149.000 chi lometr i di 
percor renza , con conseguent i ed inevitabili risvolti. 

A mio avviso, tale ques t ione dovrebbe essere posta in p r i m o p iano 
ai fini di un impiego più produt t ivo; quindi la rilevo, p e r c h è non p u ò 
con t inuare ad essere ignorata a lungo. 

Una seconda quest ione che volevo sot tol ineare è quel la dei lati­
tanti . Vi è tut ta u n a serie di disposizioni, a livello operat ivo e ammini ­
strativo. Una volta, ad esempio , il Ministro del l ' in terno, o il Governo nel 
suo insieme, designò il co lonnel lo Luca pe r ca t tu ra re il bandi to 
Giuliano. Si può ora pensare che pe r a lcuni latitanti - Riina, Santa-
paola, ecce te ra - possa accade re qualcosa del genere? È impor tan te 
avere la sensazione che lo Stato voglia colpire in al to p e r quan to 
r iguarda obiettivi «militari». 

S e m p r e sul t e r r eno «militare», è possibile u n a sorta di mora to r i a 
pe r r i t i rare tut te le a rmi in circolazione nelle cosiddet te «aree a rischio» 
pe r un per iodo di t empo limitato, ad esempio , di t re o qua t t ro anni? Vi 
è la possibilità di opera re un cens imento , u n a maggiore severità ed 
anche la predisposizione di s t rument i legislativi pe r quan to r iguarda la 
concess ione della l ibertà provvisoria o del beneficio della condizionale 
pe r co loro che vengono trovati in possesso di a rmi c landes t ine o con 
matr icole abrase? 

Si t rat ta di fatti operativi che spesso imped iscono o forniscono alibi 
ad interi repart i delle forze del l 'ordine pe r non persegui re fino in fondo 
un de te rmina to obiettivo. 

Infine, vorrei fare due breviss ime considerazioni sui c o m u n i e sugli 
appalti . 

Per quan to r iguarda i comun i , è difficile r iuscire a capi re c o m e si 
possa arr ivare a sciogliere il consiglio c o m u n a l e di Pantel ler ia , u n a 
zona dove c o m u n q u e l'attività della mafia o qualsiasi al t ra attività 
illegale è faci lmente control labi le , dal m o m e n t o che si t rat ta di un ' i sola 
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molto piccola - cer to , anche la Sicilia è un' isola, m a si t ra t ta di u n 
terr i tor io mol to più vasto! - m e n t r e non si interviene ad Alcamo o a 
Camporea le , dove basta p r e n d e r e l 'e lenco degli amminis t ra tor i degli 
ul t imi dieci anni pe r scopr i re che a l m e n o il 50 pe r cen to di essi - par lo 
di co loro che fanno par te delle giunte e dei consigli comuna l i - h a n n o 
in qua lche m o d o subito at tentat i e minacce! 

Per quan to r iguarda gli appalti , l 'onorevole Riggio sollevava u n a 
serie di questioni . A mio avviso, il fatto di r ispet tare ciò che veniva 
previsto dall 'antica legge c o m u n a l e e provinciale , ol tre che dal l 'ordina­
m e n t o degli enti locali della Sicilia, pe r quan to c o n c e r n e l 'asta pub­
blica, non è un fatto di santificazione di u n a forma di affidamento, bens ì 
lo stabilire un cr i ter io uni tar io o u n a sorta di pun to di r i fer imento. È 
evidente che nessuno vieta al boss di presentars i ad un 'as ta pubbl ica e, 
guardando sempl icemente u n a persona , impedir le di fare u n a controf­
ferta, oppure indurla a fare un'offerta che gli è stata suggeri ta in al t ro 
t empo. Sappiamo beniss imo c o m e funziona il meccan i smo , pe r cui il 
p rob l ema conce rne l'effettivo cont ro l lo in corso d 'opera e a posteriori. 
Infatti, sarebbe quan to mai oppo r tuno se in corso d 'opera vi fosse un 
effettivo control lo , ad esempio, sui material i usati - p robab i lmen te 
b isognerà pensare a dei nucle i ispettivi s t raordinar i p e r le opere 
pubbl iche . Se vi sono delle ditte che vengono r i tenute mafiose e non 
possono avere le relative autorizzazioni, è evidente che ad un 'as ta 
par tec iperà la ditta di un p res t anome . Basterà che un poliziotto in 
possesso di quei famosi e lenchi - s a ranno illegali, m a rappresen tano 
l 'unico s t rumen to pe r a iutare a r icost ruire la m e m o r i a storica, c o m e ha 
det to il sena tore Cabras - faccia un salto alle sei di mat t ina in a lcuni 
cantieri , pe r incon t ra re de terminat i signori , solerti ed operosi , che li 
ispezionano. Evidentemente , sto pa r lando di soggetti che r appresen tano 
l'«ala militare». Se si ponesse una cer ta a t tenzione anche agli e lenchi e 
alle dichiarazioni che debbono deposi tare tutti i consigli comunal i , si 
c o m p r e n d e r e b b e quali conness ioni si realizzano di volta in volta e 
p robab i lmente si avrebbero più notizie e maggiori possibilità di arr ivare 
a raccogl iere prove e a far risaltare conness ioni . 

PRESIDENTE. Ha facoltà di repl icare il Ministro del l ' in terno. 

SCOTTI. Signor Presidente , r ingrazio tutti co loro che sono interve­
nuti nella discussione, pe rchè c redo che con tut te le difficoltà che 
abb iamo si stia s t r ingendo, a mio avviso in m o d o abbastanza adeguato , 
l 'at tenzione sulle quest ioni più urgent i , sulle misure da adot ta re e su 
c o m e por le in essere. 

Premet to che c o n c o r d o con quan to det to dai senator i Tripodi e 
Cappuzzo: bisogna fornire u n a risposta collettiva del Governo, delle 
regioni e degli enti locali. È difficile immagina re che il p r o b l e m a della 
lotta alla cr iminal i tà diventi appannaggio esclusivo del Ministro dell ' in­
te rno , degli apparat i di polizia o del Ministro di grazia e giustizia. Deve 
esserci sia un 'az ione conco rde e r igorosa da par te di tutti in questa 
direzione - le cose che sono state qui det te mi t rovano consenziente -
sia un impegno di tutte le forze poli t iche. 

Senatore Tripodi, non mi p r e o c c u p o delle osservazioni che pos­
sono essere fatte anche da colleghi del mio par t i to in o rd ine a decisioni 
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che vado assumendo! Il p r o b l e m a è di r i spondere al manda to istituzio­
nale che abb iamo r icevuto. 

Detto questo, a r g o m e n t o sul quale c o n c o r d o e sul quale sempre 
insistiamo, vengo alle quest ioni più s tr ingenti che sono a t tua lmente sul 
tappeto. 

Possiamo colpire la cr iminal i tà organizzata se r iusc iamo ad a t tuare 
l ' insieme dei provvediment i che abb iamo assunto , sena tore Cabras, con 
puntual i tà , in tegrandol i su t re versanti . 

Pr ima di tut to , b isogna colpire la cr iminal i tà organizzata sul ver­
sante della ricchezza. S iamo tutti convint i del fatto che le indagini 
patr imonial i s iano del tut to insufficienti, che i risultati di quel le che si 
avviano non siano adeguati , che n o n esista u n a vera azione di preven­
zione men t r e , al cont ra r io , ques t 'u l t ima dovrebbe essere mol to forte 
(dico azione di prevenzione , non di repress ione, quindi giudiziaria, 
quindi con prove) . 

Sono stati sottolineati a lcuni e lement i che h o appun ta to con 
at tenzione; con il collega Martelli faremo le nos t re riflessioni in 
proposi to . Nel p rovvedimento genera le che s t iamo me t t endo a p u n t o -
e che spe r iamo di d iscutere lunedì al Consiglio dei ministr i - abb iamo 
tenta to di appor ta re a lcune correzioni sul p iano della efficacia della 
indagine pat r imonia le , sul suo svolgimento, sulle decisioni che dovrà 
a s sumere la magistratura , sulla confisca dei ben i (su ques t 'u l t ima 
facciamo affidamento p e r r icost i tuire quel fondo di sol idarietà anti 
racket di cui ho par la to) . 

La p r ima ques t ione che s tamat t ina si è del ineata, di insufficienza e 
di esigenza di riflessione e di integrazione, è sul versante delle indagini 
patr imonial i . Anche io r i tengo che le misure di prevenzione personal i 
s iano scarsamente incisive: avendo ascol ta to a lcuni espert i della ammi­
nistrazione e della polizia, r i tengo pe r sona lmen te che il t ra t tener l i nel la 
stessa sede, so t toponendol i a vincoli manifesti ed es terni nei confronti 
delle forze di polizia, qua lche frutto po t rebbe dare , p iut tosto che 
mandar l i , c o m e si è fatto nel passato, in zone dove non h a n n o rescisso 
i contat t i con i luoghi di provenienza m a h a n n o sol tanto inquina to i 
punt i di arr ivo. 

La seconda ques t ione r iguarda l'efficacia delle indagini investiga­
tive. Al sena tore Cabras vorrei r i cordare che , a m o n t e della investiga­
zione giudiziaria, o immed ia t amen te an teceden te , c 'è il p r o b l e m a 
àe\Y intelligence, cioè la capaci tà di raccol ta di informazioni e di 
penet raz ione , n o n c h é di analisi intel l igente della singola informazione 
e del l ' ins ieme delle informazioni, pe r avere a disposizione degli organi 
di investigazione u n a massa di notizie utili e funzionali al lavoro che va 
svolto sul p iano delle indagini. 

L'istituto dell 'Alto commissar ia to e ra stato pensa to in questa dire­
zione. Ha svolto lavori interessanti e positivi, impos tando una s t ru t tura 
che va utilizzata for temente in questa direzione con u n a specializza­
zione netta, evi tando sovrapposizioni r ispetto alla indagine giudiziaria e 
conflittualità con la magis t ra tura , n o n c h é con la capaci tà di evitare che 
si molt ipl ichi nei corpi di polizia ques to tipo di azione e di lavoro 
pre l iminare . 

Tutte le notizie devono confluire in questa direzione, essere elabo­
rate o p p o r t u n a m e n t e e cost i tuire il r e t ro te r ra del lavoro p e r tutti . 
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L'Alto commissar io dovrebbe svolgere questa funzione specifica, 
positiva e impor tan te : oggi ci sono tut te le condizioni po iché anche 
a lcuni s t rument i di accesso e di in tercet tazione si spiegano in questa 
logica. 

PRESIDENTE. Il collega Cabras ha sollevato la quest ione della 
necessità di una modifica della legge, po iché l'Alto commissar ia to non 
può fare il coo rd inamen to . 

SCOTTI. La seconda esigenza di questa direzione r iguarda l'infor­
mazione. 

Inol t re esiste il p rob l ema di una direzione uni tar ia del l 'azione di 
polizia e di investigazione. 

Credo che dobb iamo riflettere mol to a t t en tamente , e lo dico in 
par t icolare al collega Violante, anche in considerazione della propos ta 
di legge del suo gruppo . Se vogliamo arr ivare ad u n a direzione unitaria, 
la responsabil i tà deve appar t ene re ad un m o m e n t o poli t ico, nel senso 
vero del t e rmine , quindi al Ministro, al prefetto regionale , al prefetto 
provinciale . Questi devono essere in grado di eserci tare u n a funzione di 
r accordo m a anche di indirizzo uni tar io , con il conco r so del SISDE, 
dell 'Alto commissar ia to e dei t re corpi di polizia, pe r quan to r iguarda il 
livello nazionale, e a cascata a livello locale. 

Difficilmente r iusc i remo a t rovare u n a soluzione sovraordinata di 
un corpo di polizia: questo deve appa r t ene re al m o m e n t o di direzione 
di responsabil i tà poli t ico-amministrat iva, con i suoi apparat i , quindi 
avendo la direzione genera le di pubbl ica sicurezza c o m e s t rumen to 
tecnico pe r l 'e laborazione di a lcuni dati. Questo dovrà avvenire pe rò 
con il coinvolgimento di tutti e con la responsabil i tà uni tar ia . 

A mio avviso, va r iproposta la figura del prefet to sul terr i tor io, 
o rmai lontana dalle esperienze tradizionali della interferenza prefettizia 
nella vita politica locale, con tut to quel lo che ha significato storica­
mente , r ivalutandolo nella funzione c o m e cen t ro di coo rd inamen to 
nel l 'ambi to della sicurezza e de l l 'o rd ine pubbl ico , n o n c h é di direzione 
e control lo anche rispetto agli apparat i amminis t ra t ivi dello Stato 
cent ra le sul terr i tor io . Questo oggi è un p r o b l e m a vero che abb iamo sul 
tappeto. Sono d ' accordo con le indicazioni che il sena tore Cabras 
forniva su tale m o m e n t o . A questo success ivamente dovrà corr ispon­
dere u n a uni tà investigativa che nasce interforze. Se immaginass imo di 
sovrapporre una quar ta polizia sbag l i e remmo rad ica lmente , po iché va 
organizzata utilizzando le t re forze specif icamente in questa direzione; 
dovrà svolgere le indagini fondamental i m a dovrà anche avere il 
coo rd inamen to delle indagini che i t re corpi d is t in tamente compiono . 
Infatti, non si può immagina re che di improvviso tut to si trasferisca. 
Uno studioso mol to a t tento c o m e il professore Arlacchi immagina che 
la par te iniziale di a lcune grandi indagini sia dei t re corpi m e n t r e la 
par te residuale sia svolta cong iun tamen te . Senza u n a fase di transi­
zione, se si cambiasse improvvisamente , a v r e m m o la paralisi . C'è u n 
processo, u n a transizione verso un pun to di arr ivo finale nei t re corpi , 
con una ripart izione dei compit i , non con u n a sovrapposizione, c o m e 
avviene spesso, di indagini condot te dal l 'una, dal l 'a l t ra o dall 'a l tra 
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ancora . Occor re specializzare ogni co rpo secondo obiettivi specifici. 
Questo che risultato avrebbe? 

Avrebbe il r isultato di po te r d isporre di una direzione polit ico-
amminis t ra t iva delle forze di polizia, di u n a specializzazione del mo­
m e n t o informativo e di intelligence. Sena tore Cabras, se cominc iass imo 
ad opera re in questa direzione p o t r e m m o aiutare la revisione, domani , 
dell 'assetto dei servizi di sicurezza del nos t ro paese, a n c h e se ques to 
discorso lo col loco in u n a prospet t iva futura. 

VIOLANTE. Oggi il Ministro de l l ' in te rno è responsabi le e c 'è un 
vice-capo della polizia che è responsabi le del c o o r d i n a m e n t o operat ivo. 
Or ig inar iamente questa responsabi l i tà era stata pensa ta c o m e coordina­
m e n t o di tutti i corpi , m e n t r e poi è stata cons idera ta c o m e un 
coo rd inamen to in te rno alla polizia di Stato. Per tan to bas te rebbe ritor­
nare alla ratio or iginaria pe r fare un significativo passo avanti , a n c h e 
pe rchè se il capo della polizia p u ò essere anche un mili tare, po t r ebbe 
essere ch iunque . 

SCOTTI. La decis ione è del Governo e del Pa r lamento , non è dei 
corpi di polizia. Su ques to sono mol to fermo e rigido, pe rchè a l t r iment i 
ci avviamo verso u n a si tuazione in cui c iascuno immagina di costruirsi 
la propr ia attività secondo il p ropr io vestito. Vorrei pe rò approfondire 
questa analisi pe rchè la propos ta sulla quale mi muovo si p r o p o n e di 
arr ivare ad una direzione uni tar ia poli t ico-amministrat iva, ad u n mo­
m e n t o uni tar io di intelligence e ad un m o m e n t o interforze di investiga­
zione. 

CAPPUZZO. Il m o m e n t o uni tar io è rappresen ta to dal Ministro 
del l ' in terno. Il grave è che si torni a par la re di u n a direzione che si 
t rasforma in segretariato genera le del c o o r d i n a m e n t o delle forze di 
polizia; ciò implica u n a subordinaz ione , che anziché o t t enere la colla­
boraz ione che lei chiede rischia di o t tenere l 'opposto. 

SCOTTI. Sono d 'accordo . 
Inol t re c'è un p rob lema di forme di cont ro l lo del ter r i tor io , che 

non è un p rob lema di «pantere», m a di conoscenza del ter r i tor io e di 
capaci tà di pene t ra re in esso. Su questo p r o b l e m a abb iamo cominc ia to 
a spe r imenta re l ' interforze e posso assicurarvi che i risultati sono 
e s t r emamen te positivi; abb iamo vinto delle resistenze e la posizione del 
prefetto r imuove su questo t e r r eno u n a difficoltà che si e ra rivelata. 
Però bisogna andare avanti , non fermarsi alla p r ima esperienza: n o n vi 
immagina te che o t ten iamo dei risultati nel giro di pochi mesi p e r c h è si 
t rat ta di cambia re una cul tura , u n a tradizione e u n a mental i tà , e di 
acquis tare la mental i tà pe r cui accan to all 'attività di cui par lavo p r ima 
ci sia u n a attività di prevenzione genera le , che è il cont ro l lo del 
terr i tor io . 

Vengo al terzo pun to . C'è il p r o b l e m a del r acco rdo t ra l 'azione 
della polizia giudiziaria e della magis t ra tura; c redo che su ques to si 
s iano fatti dei notevoli passi avanti nel la relazione della Commiss ione 
antimafia e nelle riflessioni sia del Ministero degli in terni che del 
Ministero di grazia e giustizia. Credo che su ques to terzo pun to sia 
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arrivato il m o m e n t o di t ra r re u n a conclus ione: se fossimo in grado di 
arr ivare, sul p iano legislativo e sul p iano operat ivo, a sciogliere b e n e 
questi t re nodi, indagini pat r imonial i , c o o r d i n a m e n t o in senso comples­
sivo e supe ramen to dei limiti che oggi sussistono a realizzare processi 
di mafia, quei nodi che la Commiss ione ha individuato, c redo che 
a v r e m m o finalmente u n a strategia complessiva con t ro la cr iminal i tà 
organizzata, il che rappresen te rebbe un grande passo in avanti . Se 
immaginate che Dalla Chiesa chiedeva un min imo di c o o r d i n a m e n t o 
pe r assolvere il suo compi to e non gli fu concesso , pote te capi re che 
s iamo veramente ad un pun to avanzato. 

A tut to questo deve cor r i spondere a l l ' in terno della magis t ra tura 
una migliore organizzazione e un r acco rdo t ra i pubbl ic i ministeri ; non 
voglio ent rare in u n a mater ia che non mi compe te , anche se col 
Ministro di grazia e giustizia s iamo perfe t tamente d ' accordo sulla 
necessità di opera re su questo t e r reno . 

Ho ascoltato la discussione di oggi con g rande a t tenzione e riflet­
terò sulle cose dette, in m o d o tale che la decis ione di t ene re u n a seduta 
del Consiglio del Ministri pe r approvare questi p rovvediment i tenga 
con to delle propos te emerse in questa sede e consen ta di arr ivare alla 
strategia pe r fronteggiare la cr iminali tà . A ciò si collega l 'esigenza, 
venuta fuori anche nella discussione, relativa al p r o b l e m a del rappor to 
t ra mafia, poli t ica e pubbl ica amminis t raz ione . A ques to proposi to ten to 
di espr imere u n a valutazione personale ; c redo che dobb iamo tenere 
conto di due cose: in p r imo luogo che il s is tema mafioso e camorr i s t ico 
sta realizzando u n a cer ta forma di feudalesimo, in cui i grandi capi 
consen tono il dirit to di governo locale nei piccoli c o m u n i c o n c e d e n d o 
la forza delle a rma te e del n o m e mafia in sostegno del loro potere . 
Questo sta de t e rminando u n a condiz ione di invivibilità dei comun i . Una 
situazione in cui è difficile pe r gli amminis t ra tor i ammin i s t r a re e 
vivere, nei comun i del Mezzogiorno; s t iamo facendo le is trut torie pe r i 
comun i da sciogliere e vi ass icuro che la mia p reoccupaz ione domi­
nante è propr io la vita amminis t ra t iva locale, p e r c h è fare gli ammini ­
stratori in questi c o m u n i diventa ogni g iorno più r ischioso, a causa 
della violenza cr iminale che coinvolge tutti . Gli scioglimenti al r iguardo 
h a n n o un valore sia s imbol ico che reale di po r r e un freno: se in u n a 
serie di punt i caldi pe r un cer to per iodo l ' amminis t raz ione viene 
affidata a uomini che r iescono. . . 

PRESIDENTE. R a c c o m a n d o u n a scelta a t tenta dei commissar i , 
pe rchè l 'esempio di Casandr ino non mi entusiasma. 

SCOTTI. Pres idente Chia romonte , è difficile stilare u n e lenco di 
pe r sone disponibili che abbiano i requisit i che noi vogl iamo; non è 
semplice trovarli pe rchè si t rat ta di affidargli u n a missione difficilis­
sima. C'è quindi questo p rob l ema e mi auguro che anche la Camera 
approvi il p rovvedimento sugli amminis t ra tor i e che su ques to t e r r eno 
ci si muova. 

C'è anche un p rob l ema di chiarezza su un 'a l t ra g rande ques t ione . 
Ritengo che il minis t ro Martelli abbia fatto b e n e ad investire il 

Consiglio super iore della magis t ra tura , affinchè su ques to p r o b l e m a si 
possa arr ivare ad u n m o m e n t o di chiarezza, a l m e n o r ispet to ad u n a 
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condizione di opin ione pubbl ica spaventata, m a anche p e r evitare 
strumentalizzazioni. Sono convinto che la mafia operi anche in t e rmin i 
diversivi e disinformativi, pe r spostare l 'a t tenzione. 

Il vero p r o b l e m a di fronte al quale ci t roviamo è l ' ingresso e 
l'effetto d i rompen te della droga. Sotto questo profilo sono d ' acco rdo 
con le osservazioni che sono state fatte in questa sede, anche dal l 'ono­
revole Binetti , e ho preso atto delle quest ioni che mi sono state 
richieste. Ad a lcune d o m a n d e specifiche r i sponderò con un a p p u n t o 
scri t to. Anche da par te del l 'onorevole Violante mi sono stati chiesti dei 
dati e, s i ccome tra le car te r iesco ad o r ien ta rmi male , n o n voglio dargli 
un ' impress ione , ma u n a risposta specifica sulle quest ioni che mi sono 
state sot toposte. Per quan to r iguarda l 'altra d o m a n d a specifica che mi è 
stata rivolta dal l 'onorevole Fer ra ra su Noto, devo dire che non c'è u n a 
possibilità di diffida nei confronti della regione siciliana: ci t rov iamo di 
fronte ad u n a au tonomia cos t i tuz ionalmente garanti ta . 

Per quan to r iguarda il p r o b l e m a del degrado delle città, devo dire 
che ho fatto raccogl iere la legislazione dei diversi paesi europei che 
h a n n o affrontato in questi ult imi tempi tale quest ione, con par t icolare 
r iguardo al degrado delle periferie e alle condizioni di vita in quel le 
zone. A questi fini, u l t imamen te la Francia ha approvato una legge 
mol to ponderosa . Ritengo che sia necessar io dedicare mol ta a t tenzione 
a questo p rob lema e (come ho det to ieri all'ANCI) al l 'a t tuazione della 
legge n. 142, che p rocede con mol te l acune e lentezze, p rop r io in 
r i fer imento ai dati innovativi che ha r icorda to l 'onorevole Riggio, cioè 
la separazione tra amminis t raz ione e politica, responsabi l i tà poli t ica e 
responsabil i tà amministrat iva, la t rasparenza. Per quan to r iguarda i 
control l i , voi dovete sapere che nessuna regione ha n o m i n a t o i nuovi 
organi di control lo ; ci sono anco ra i vecchi organi di cont ro l lo con le 
vecchie p rocedure , nomina t i s econdo i p receden t i cri teri che sono u n o 
specchio del negoziato più basso che si possa immagina re t ra poli t ica e 
affari. Veramente ci t roviamo in u n a si tuazione in cui le stesse del ibere 
vengono approvate secondo gli interventi , le pressioni pol i t iche, le 
amicizie, i condiz ionament i che ci sono in questa direzione. 

Signor Presidente , pe r quan to r iguarda il p r o b l e m a della specializ­
zazione e della responsabil i tà nella r icerca dei latitanti, mi t rovano 
consenziente le affermazioni de l l 'onorevole Mannino . In ques ta dire­
zione è già stata assunta una linea; adesso va lu te remo, ins ieme agli altri 
corpi di polizia, lo specifico p r o b l e m a della responsabil i tà individuale e 
personale su questo t e r reno . 

Infine, conc ludendo il mio in tervento , des idero sot tol ineare (rial­
lacc iandomi al dato iniziale) che c 'è il p r o b l e m a di me t t e re ins ieme 
tutti gli s t rument i della pubbl ica amminis t raz ione , del l 'azione del 
Governo nel suo insieme, delle regioni e dei c o m u n i nella lotta alla 
cr iminal i tà organizzata. Desidero fare u n esempio bana le (in questi 
giorni ins ieme al Ministro del lavoro abb iamo approfondi to ques to 
p rob l ema e s iamo pervenut i a delle decisioni in c o m u n e ) : esistono in 
Italia c irca 4-500 mila permess i di lavoro dati a cit tadini extra comuni ­
tari. AllTNPS r isul tano, c o m e rappor t i di lavoro effettivamente esistenti, 
poche decine di migliaia. Questo non sol tanto è un sot tobosco di 
evasione contr ibutiva, m a rappresen ta anche Un r e t ro te r ra di p iccola 
cr iminal i tà e di g rande cr iminal i tà che va persegui to . Allora, pe r ques to 
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motivo, si pone un p r o b l e m a di integrazione. Ins ieme al Ministro del 
lavoro abbiamo deciso di in tegrare le banche dati della polizia e 
dellTNPS, in quan to possono essere r ec ip rocamen te utili s t rument i di 
persecuzione e possono pe rme t t e r e il raggiungimento di de te rmina t i 
obiettivi. Ho fatto questo esempio conc re to pe r evidenziare che noi 
abb iamo bisogno, sul versante della lotta alla cr iminal i tà organizzata, di 
integrare gli s t rument i e di finalizzare l 'azione di tutti verso u n obiett ivo 
c o m u n e . Fino a quando questo resta un p rob l ema di u n a par te degli 
organi dello Stato e non un p r o b l e m a complessivo di tutti , noi non ce la 
poss iamo fare. Se, invece, r iusc iamo su questo t e r r eno a lavorare e a 
realizzare una vera integrazione t ra i diversi ambit i di responsabil i tà , di 
informazione tra i diversi ambit i di responsabil i tà, di informazione e di 
s t rument i esistenti, c redo che ragg iungeremo risultati maggiori . Ci 
t roviamo ad una svolta significativa nella lotta con t ro la cr iminal i tà e 
non sono s tup idamente ottimista. Ritengo che , se r iusc iamo (come 
abb iamo accer ta to questa mat t ina) a fare un salto di quali tà comples­
sivo sul versante dell 'azione di repress ione e sull 'azione di prevenzione 
e a compie re u n o sforzo, in man ie ra tale che l ' emergenza cr iminal i tà 
diventi ve ramente pe r tutti la ques t ione pr incipale e fondamenta le (con 
cui dobb iamo misurarc i ) , s a r emo in grado di fare qua lche passo in 
avanti significativo in questa direzione. Dobbiamo soprat tu t to evitare di 
demot ivare gli uomin i che lavorano e lot tano in questa battaglia. Infatti, 
se questi ult imi vengono mal organizzati, mal coordinat i e mal finaliz­
zati al raggiungimento degli obiettivi, h a n n o motivo di cadere in u n o 
stato di frustrazione pe rchè i risultati non sono par i allo sforzo u m a n o 
che essi compiono . 

PRESIDENTE. Desidero innanzi tut to r ingraziare l 'onorevole Scotti 
pe r la sua relazione, pe r la sua repl ica e pe r l 'a t tenzione che ha pres ta to 
ai nostri lavori e alla nos t ra discussione. 

Inol t re desidero invitare (come ho già fatto ieri sera al t e rmine 
dell 'audizione del Ministro di grazia e giustizia) anche in relazione ai 
giudizi e alle osservazioni che sono state espresse dal l 'onorevole Mar­
telli e dal l 'onorevole Scotti , p e r quan to r iguarda la nos t ra bozza di 
d o c u m e n t o sulla prova, l 'onorevole Violante a redigere u n testo da 
distr ibuire lunedì ai colleghi commissar i , in m o d o da poter lo discutere 
mercoled ì nel l ' ambi to della Commiss ione ed approvar lo . Desidero 
anche sot tol ineare che il mio o r i en tamen to (che verificherò presso 
l'ufficio di presidenza) è che nella stessa r iun ione di merco led ì si 
p roceda allo svolgimento della relazione del sena tore Cabras, che ha 
coord ina to la delegazione della Commiss ione che si è reca ta a Trapani , 
in m o d o da avere un immedia to r i scontro . C o m u n q u e , ciò va formaliz­
zato nel l ' ambi to dell'ufficio di presidenza, che verrà convoca to forse 
martedì . Darei pe r sconta ta la redazione di questa bozza da par te 
del l 'onorevole Violante (se è possibile) en t ro lunedì , in man ie r a tale 
che si possa svolgere u n a discussione. 

Come ho già det to ieri, nessuno di noi sa quel lo che ci a t tende nelle 
pross ime ore. Comunque , se non si verificano fatti nuovi, dopo queste 
due audizioni, in tendo rivolgere un appel lo ai cap igruppo della Camera 
dei deputat i e del Senato della Repubbl ica affinchè, sia p u r e nel r ispet to 
di una discussione che p u ò por ta re anche alla modificazione di molt i 
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punt i dei provvediment i adottat i dal Governo, i decret i legge vengano 
approvati en t ro i t e rmini stabiliti, c ioè en t ro 60 giorni . Anch ' io sono 
convinto che c 'è l'avvio di u n a si tuazione nuova, p e r cui la cosa 
peggiore che po t rebbe capi tare è che pe r questi p rovvediment i (non 
sostengo che non devono essere modificati, m a discussi e a n c h e 
modificati) si lasci scadere il t e rmine di efficacia senza p r o c e d e r e alla 
loro convers ione . 

Fatte queste considerazioni , r ingrazio nuovamen te l 'onorevole 
Scotti e tuttf i colleghi che h a n n o par tec ipa to alla nos t ra r iun ione e 
dichiaro conclusa l 'audizione. 

// ministro Scotti viene congedato. 

La seduta t e rmina alle o re 12,50. 


